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JL PltOSCAITXO. 
E LA FIDArfZATA 

AXTO.PRJMO , 

V«5ta grolki volta, l^gliatd r«pe, die 
s^inmJzft »*doe terzi dèli» scena. Il dissopra 
dtiirarco, che disegna uaturaltiienle quésta- 
grolla. Torma i\o ponte praticabile, e b se- 
guito alla strida che cireonda il ii}àre, clke 
é liei ibéde. Ai due lai! della grotfa sono 
fermaw molli aiieiiì ^per Jegare Je barche. 
All'alzar . del sipario, è notìè» 14 fondo è 
rischiaralo dalla Iona, di coi sono ripetiHi 
i. riflessi sul inare. Dragano Ytolenlitssiino. 

SCI^A PRIHA. . ^ 

{Jìcuni Pescatori^ cctupoti a ritirai e ìe Jùro 
reh\ ìentiinp di ìoUarp ccnito ìa tempesta 
fhe cresce fi dismisura:: edesi ti rompreg* 
giar€*dtl iucnvji^PesvéUoriptendoMC lo fugn). 

: ' . SCEKA li. 

Flcmmivg^ sqìo sul pcnJc. 

Fle* (comparisce inviluppale in un mantello 
sempHciseimpi essenza con inquietùdine il 



S IL l'ROSCRlTTO E LA FIDANZATA 
mare, e di$céndB- netCinlemo delia gro^a 

ptir utia scala scavata nel sasso: vi depone 
una bandiera che tiene in mano) È qui 
che* Bernarda dr MUeo dcT€ portarsi; cjiie- 
ala caverna, che serve di ricovero ai -pe* 
' scalori dell'^isola di Goìhland, favorisce la 
riiioione dei fedeli parligiani di Gustavo 
^ Wasal Oh Fiemmìngl ftisp^eaderà.alla fine 
' U giorno di trionfo e di giorra chè vedrà 
la Svezia scuotere il gioga di Gristierno. 
Di già Gustavo, uscito cklie fareste deUa 
Dslecarjia e sostenuta da alcuàl moofanati, 
foce rlsuonare nella Svezia ri gridi) delia 
libertà e della veudeUa^ tiMto il repno si 
prepara assecondate i suoi generosi prò* 
• ' getti;, frà poco Stockolm gli'aprirà biporte, 
e metterà sulla sua fronte la corona Scan- 
dinava; ed* io, suo amico, suo compdgno . 
n^iriofortiiBiOs e neiresilto^ sar6 ^rimasto 
tranquillo spettatore de'suui nobili tenta- 
tivi? Nl>!... L'isola di Golhlnnd che rende * 
i Danesi signori del mar Baltico, mL sarà 
dehitriee della sua libertà. lio giurai a (ru- 
alavo, e maulerrò il mio giuramenio. (ca^- 
parisce nel fondo una barcheUa che con* 
tiene due . persone, e s^à^resias Bernardo di 
Mileh discende atterra e fa segno al pc* 
scalore che l'ha condotto di ce Iure la sua 
' navicella Jt a g/li scogUj egli- obbedisce). » 
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AT I O ^fttMO * • « 

SCENA Iti.- ' * . 

. ; , V '• .•- . 

Fiemtningf Ulilen involto in. un- mantelle^ • 

' MiL {avaìrutndasi) Ndd veào aac^a aicuocu*. 

Fle. (facendosi vedere) Sei tu, bravo Mrlen? 

Mil. {abbracciandolo) ^¥\tmtfìuig\ niioxaiuìeol 
sei solo? . - \\ * , , 

Pie. Si, puoi* parlare seaÀr * jrfmore. Questa 
grotta isolata ci sottrae alle ricerche del 
governalpre di Wi^by; qurda allo giorai 
alo rittneodo i oosiri bravi compagni. Ma 
tu, Milen^ bome peiesli perwtifr a tielu* 
dere la vigilanza dell'ammiraglio Nòrbi?.., 

il/li. Appro^Uaado della lempasla e , deiiV* 
acoriiè^ cbe gli fecero perder di- visia ^il 
mio cammioo, ho allraversala la UoUa senza 
pericolo. / " • 

•F/e. Tu arrivi dà Gal mar? 

Miì. Ne aono partilo jeri matUm. 

Fle. Ebbene?.; ' ' 

JUiL Sembra cbe luUo favorisca llardita no* 
alni' iiilrapresa* La squadra Svedese si è' 

messa alla vela questa noUe per occupare 
it porlo di Wisby e secondare i nostri 
sforzi. Moltè barche^ . cariclie -d^armi è -di 
munizìoiit) arriyeréD'no^ fra un^òra a qué- 
sta punta^ la di cui posizione proleggerà lo 
sbarco de'nostri fedeli còqipagui. l Finlan»' 
desfi^'che hai di già* libérali dalla* signotia 
dei Danesi, c che ardoao ^i desiderio di / 
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radiose Crislierno è ancora rica{>erla del 
5»o&ye di noiiro padre?.«^ «Flemmiii^^ •hi 
/ trema d^iocoiilrariiii fieÌcMn1>atliinenlo: ia 
piè. «ioli- Il ricÒDOSCO^ ifotti i legatiti the à 
te mi unirono sono iii/ranli, annienlati! 
JIJiì. Calmuiù Qualcuna viene in <^sUi'I>ar4e^ 

È uo giovinfl pae^ancr^ - * 
Fle, ¥.d è seguilo da molli Gonladini. -, 
AJil. Se venissero a spiare i uosAri ysasiì ' 
Fle. rVasccmdiaìttoGi dietra a. questi massi ed 

• \ . • 

- • ' -'SCENA IV. * \ 

ÌVaìicr^ Confadìni^ Flemmingy e Milen nascosH 
' (tVaUer comparisce il primos sentendo 



H^aì' Eh! no, tì dico che non mi sona io» 



J 






1» 



a Riswick. * ^ _ * » 

Co/?^ Co^ruoi l>ei calcoli, mio caro WaU 
ter, ci hai. fatti perdere Ire volte. 

tf^aL Cot)^ di bacisol iè lémporale ba. rolle 
tutte le strade in «nodo che noo:?i ji Heo« 
Doscerebhero nemmeno le ormedel diavolo» 

Con. Se la eosa ya jdt. ^eslo spasso non -n^ 
toraeremo al cèsate prima di gió^uQ. -* . 

//fi/. Alio Dio! non v^inquielate: forse ebe 
io Doo soiM> iiilerM8ato al par di voi a 
ritornare presto al casale péeaÀislere ali* 
nozze di inadasnigella Ct^i&liaa? • 
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ia IL TROSCRITTO E LA FIDANZATA 

Con. Po(eTÌ ben dispensarci dalPaccoinpa- 

* guarii a Wisiiy per lare le convpre, sce- 
gliere gii ortiatnenìi^ I fiaalrr.M - ^ 

^^/.: Adagio!... e la mia sicurezza?^ Tanto 
più elle andava n cercare del dnnarx). 

Cov. Ahi si, per la signora Margberila. 

ìVaL Otbo, -è qualche cesa di tnaggipr CHQ* 

^ seguenza. Sentile. Non sapete che da sei. 
mesi i soklali Danesi non sono stati pa- 
gati^ che volevano aoiniotinarsi a Sier* 
wick> é cbe il capilano Ulrico, che cobo- 

• 5ce per pratica il mio intendimento, mi ha 
incaricalo di ricevere dal governatore di 
Wisl>y i 5oo .talleri che soqq. dbvirti ai 
suoi soldati per lo« slipendiór., eepoli... 5oo 
talleri! ehi voi capile bene che mi era dì 
unVssolMta necessità una acorta. (cedendo 
Flemmhg e Milen^ che escono divelto dai 
massi, àbbassa la voce e si turba a misura 
eli essi si avanzano, e nasconde la borsa) 
Perchè alla fine 5oo talleri sono umi aòoiina 
che.,; che... • " ' ' 

Fle. {a JÌJiìen) Questi paesani po.ssono darci' 
. degli utili achiarìmeuli) interroghiamoli. ' 
ÌVaì:{pssMvÌ9ndoH con ispavenio) Quai^do dico 

-5oo talleri, lo dico cosi per ridere... per- 
^ che... se gli avessi... . ia .Xeriiàf cbe nroii 

mi divertirei ad ^esporìi... " \y 
Con. CbB4mì' T ^ V 
ìVnl. {piano ai contadini) Non vedete là... 
' pi?esao di voi quei due uoiniuiJ (/òrfe) For* 

tuua'cììe.^oii- l»o cicevutò oniUa* 



ATTO PglMO . 13 

Con, Quei due uomidL.eJil sono pescatori che 
aspeltano il giorno per rimeltersi io mare. 

WaL d«i pescalarì?^ guiqKiftle i>eM le 

▼òaire laaobe* . *k ■ 

Flc. Buco giorno, ascici. , 
Cow. Buongiorno. - * • 

fFai. Non aoo.cbé due... dunque mi fo vedere; 
' non bisogna lasciarsi Jntimorire. . , '■ * 
Fle. Voi venite da questi contorni?^ 
ff^al. È vero, éd av4*eie in(eìBe/f 
Mil^^ Sip .e pViaaìamo fjutàryi mi , ritrovare la 

strada di Slerwick. * * 
ìf^al. IMe siamo .ancora rojollo lonUni? 
MiU Vói volgete la spalle. ^ ^ 

WaL Oh diavolol 

Con. Non lei diceva^ testardo maledetto?- 

MiL È facile che vi rimeuiate sulla buona 
strada, rimoniando ìl< luogo di quelle' baf« 
ze, non avete che a seguire reslreinitk del 
piccolo boscosi» \ " ' 

FlCm E vi siete io no quàrto d^ra;/ * . . 

ff^alm Vi ringrazio, o signorii della vcstca cor- 
tesia, {ai paesani) (Andiamo). 

Fi^w Un momento, amici; noi siamo dilla 
squadra dabèÀ^ la nostra scialuppa arrenò 
su questa cosla^ e voi potreste renderci, uà 
servigio. ' * ' , ^ - • 

fVal. In qua 1 modo? , ^ 

F/e. lodicandoeì il posto danese- più vicino.». 

IVal, Il posto più vicino.;. (rt/ p«e5rtw/)l(Sono 
'D^esi^ non diamg Ior0rjisposta9.^ono pect ' 
sooe sospette.) 
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U . Ih P&OSCUriTO FIDANZATA 

. * • • 

Elibcnev arwlci?,^ . 

if^al. In verità, signori, non siamo troppo ni 
bHo dei mo^iméafi tteliiB truppe^ aon co« 
' nosco posto Dsoese-tn questi ^oMoMi é 
credo che tutti i vostri soldati siano rin« 
chiusi m\ forte di Wisliy ed «ccampaii ta* 
tonio alle città. . , ! 

^7^. (piano a 3Iilen) (Uhnéì ì doitrt ^trMiao 
sbarcare senza pericolo.) 

jlFii/. E poiy vedete, noi altri agricoltóri noa 

\ eseiamo giammai dai càsele, ^^se'Mti ém 
il matrimonio di madamigella Cristina col 
capitano Ulrico, che si celebra domani.^ 

'i/il Cornei quella buÀne fittatuida dà sua fi* 
glia ad un ufficiale Danese? 

ff^aL Oh! un uftiziale Danese..* intendilo* 
ci... è Danese se si vuolCv^ ma è Syedese 
e biioa Svedese^! senza di elie* noti- livrebbe 
mai ottenuto il consenso di inadaiAa Mar«- 
gheiiia.. * • ' . ' 

Fie. Io ?ériià.«. 

ff^al. In Verità, la' cesa A Hem^ìieisstiiia^ co^ 

noscele la nostra padrona? . '''''' 
MU* Si, ini sono f<^rinato qualche folla «1 

casale. 4 - - * ^ 

fVal. Ah! é una brava donna^ buona, carità:- 

Cevol.e, gei>erasa««. che si fa adorare da lutti. 

ia mi httUeret Jiel fuoco. per essa, né più 
' nè meno ^lie per il nostro céro Gusla!foi.«« 
F le. (con fòrza) (iustavo!... ' ' 
^4ri/. (Ah! mio ftiol niè scappata.) 
/*Ye. Come? voi pensate a Gust^ivoj amici~mici| 
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ATT.U DRIMO 15 - 

siete diip<}^e aitncèati al. tontro paesè) al 

vostro principe?,.." - - ' ^- 

fy'al. {ai paesanì\ (Mìo Dial-\«on dite nulla; 
Voi non mi volete credere.. .^8<^a sicuro ciie 
sono spie.)'- - * 

. jP/s« (a Mden,) (Vedo clii^ noti mi hanno in- 
«nnalo suUa dtspoaìzi'oae'degiì abitanli del«^ 
.Pisob e che possiamo ciantar sti ììli' lo^o«. 

WaL (Vedete, preparano^ i loro rai^porli ). 

Fle. Voi ci lascia te« > ' . 

ff^al. Si^ sìgoofi^ iucaiifati d^airier fatta la mo- 
stra conoseeoza; 

pie. A rivederci, siale (ranc|^uiUt.e giacché uon 
amale i Danesi.,. 

f^oL (fion fòrza) Noè hò detto questo*,, prendo . 
voi tutti in testimonio che non ho detto 
questo... io noti' so nulla, non mVfigérisco 
jn nulla, non do^Vetla a nulla e non. ^lo* 
mando mai nnUa^ rispettò infinifamecite il 
re Cristierno^ bó molta stima per i Dane* 
SU {ai paesani) (Andate là voi allr^ 

« SO vi cofgo uo^altfa vottn a'ibtcallir^. Con 
degli sconosciuti..,) , " ^ 

JTle. Ad/dio, fìgliuoli miei. 

ff'aL Si, tiuona sera, (che U cielo ci guardi 
da^similr iocoatn.) {partano). 

• "scena V. " ^ 

- . 

Flepimiiig^ AtiUn. 

èlU. ir povero 'giovane^ a malgrado del «no 

^vento, si vede die. detesta ì Panisi» Ma, 
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che hai^ caro Flemiiliug? sei astrailo praoc- 

capalo? ' - - ' 

Pie. Ahi Mileo^ uo solo pensiero avvelena U 
mia felicita airislaiile.di rieotrar# oèUa. mia 
patria. Da quindici anni, sirasctiio ima de- 
plorabile esislenza, sQ^za sapere se mi ri- 
mane ancora una famigii^i se qualchedooo 
degli n felici Flemmmg occu pa qualche luogo 
sulla terra. loorridisto al pensare clic Er- 
ricjlé e mia figlia abbiano potuto perir vii* 
tima del furore de^miei nemici, o cfhe siena 
soggiaciute forse in quel moménto atta m|« 
seria ed alla disperasioue* 
Mil. Chi viene? * ' 

'Fle. Sono i miei fedeli Svedesi^ i miei iiil/e« 

pidi Dalecarliauij i quali devono' qui rice- 
vere le. mie ultime istru;iioQÌ. 

SCENA VI. 

Uffiziali e Saldali Si^edest^ . \ 
Moiìlanari Dalecarliani^ c delti, ; ' 

{Essi entrnno-dn tutte le parii^ i Soldati *SV>fl« 
desi dal ponté^ i Daìecarìit^ni escoria di die^ 
irò dei massi si spargona skUa scemu 
Flemming si pone dinanzi a loro e li.riu* 
^nisct in circalo). . \ - - j ^ 

Fle. Bravi amici, Bernardo di ftJilen. arriva- 
* dal .conlinente; i suoi rapporti sulle villo- 
rie'df Guatavo, sui soccorsi thè ci vengono 
promessi coiifcriuauo le ^ptrai^zc i,he date 
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ATTO PBIMQ . - 17 

vi a'^eva: Si, generosi SvecFesi^ fra due ore 
risola di Golhiand ci dovrà la san libertà. 
Gustava fuggita dalla prigione def re di 
DaDìiDarca, seppelltto dé tre anni nelle inì^ 
iiiere della Dalecarlia, meditò dal fondo di 
qae* deserti la caduta di Ccistieruo. Rapide 
ìritlorie lo portarouo in poèo leippo- fiàa 
al pie delle' mora Ai SDodiolfii.... Il conte 
di Worbi vuol mantenersi iil possesso di 
quesl->Mla impanante;. le inleiligenze che 
. ci siamo proentàie ci rendono padroni del« 
Tarseoale, dv\ porto, dei palazzo del gover- 
natore; al convenuto segnale Ttsola tutta si 
soUeveirii in nostro favorii.-.» Giainmai una 
ardita hrirapresa fu4^ntata-80lto auspic} pifc 
favorevoli! Voi avete giurato d'oLLCiiuuii. 
MiC Si^ &h tino alla mortel - 

' • SCÉNA YU. . ^ 

ff^aUer dìbaitendosi Jramézzà ad una icUppa 

di DalecarlianL e d^Hi* 

- • ' , . ' • . 

Wal. {(andando) Soccorso! soccorso! . 

Alti. ZiUo, sci^guriito! * * * " 

Wal. (i//f;iìioc€Ìiiandosi) Ali signor generale, 
dikudelemì.,» i vostri soldati^ non conicùti 
di avermi' rùliaN> iimei'5oo laUeri, Vogliqua 
ancora assassinarmi. 

l'ìe. lìli! è un giovaue paesano. ^ ^ 

Uh Uff. L^abbtamd sorpreso;' the girava ifl» 

F. II rrpiuiUo c fa Fiduniala* a 
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torno di quella .grotta con molti coQ^àdi ni 
e nostra sicurezza esige... (/a .ii/t moW* 

Wai (gridando) Ah! per <:afit^.... 

Fle. Y'iagaonate^ io lo éonotee. ^ 

ff^al. (akandosi) (Egli mi conosce.) {f^narda 

Flemmin^. Ahi mio Dio! è desso... Come, 

mio cd|Hlaao, è cosi che ii^àltale i Vi^lri 
. umici? \ . 

Pie. Che ti ha ricondotto in questi luoghi? 
WaU È il, diavolo^ credo; lanciandovi, caddi 
- framezzó ai vostri soldati che int hanoo 

svaligiaio in un momeata ed arr^slaroaa i. 

miei poveri camerali. - . \ 

Vffs Vi dico, generale, che coahti è una spia 
. dei Danesi e se voi npn. mi credete../ 
ìP'nl. Una spia del Danesil tiua spia ctei Da- 
nesi! questo non è vero.^^che diavolo! io . 
sono conosciuta» ahiio il casaj^xliSterwickM» 
a una mezza lega da Wi^hy, tà.MSuirahuia*.. 
rie. Suirah^ral " ' / ' 

MiL Slerwick«/é quel casale che dohbiamo * 
abbruciare p^r 'dar il^ segnale della ribeì- 
lione. *• . - - 

/^'n/. [con grande spayento) Ahbruciartf tt no* 
Siro casniel una riheliioael Ahi Dio buouot 

iF/em. Ra8SÌìcu rati, che non li verrà fallo alcun 
raale> se giuri di non far parola di quanto 

• -vedesU, di <jUanlo, udisU...i (aisuòi) là\^^\^ 
Sparmiaiìdo i sudditi ^di .Gosiavo, pniteg- 
gcndo'i eollivalorf, gli ahllanli dell'isola^ 
a^icurlamo il-tripufo, del nastro sovrano. 
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WaL (GusUvo^.. I kinslri pariigiaui>... Vi.d 
quaicba^fitmia sicurameule.) . . 

Fle. {a Jf alter) Tu rilorna a Ster>vick e 
pensa beoe che alla meooma imprudenza... 

f^aL State pur traìiquiUo, mio generale. 

Pie* Che due uomini It)' accompagtiiuo ^ÌQO 
al casale e sorv,egIinp i suoi pnssi. 

/^n/*.(Noil .dice niente ^iei talleri.) ^ ; *^ 

Vff. (a ff^aller) Anittio, seguimi. 

fVnl. Eccomi^ eccomi. Ma lasciatemi p^imà 
dire una parola al generale. . . 

/•ie. Parla. ^ 

fVul. Se è efFello che a voi locea^ son sicuro 
che non vorrete serbare! 5ou lalleri: poi-, 
-chè il capilaoo'.Utrico aarebli^pf^rduto 3^ie 
iiQO gK portassi il suo danaro, ed. i Da* 
nesi ricuserebbero dì, battersi se non sono 
pagati/ • * , 

FU. E quel' ohe Togho; ma, rassicurati; do- 

mani te ne darò il doppio. 
' // a/, (con- un. soópuQ) Domanil £uo|i4 aera 
alla compagnia. /. ' 

Fl9. Te lo giuro- auirótior mio. 

ff^al. (SulPònor suol Son perduto!) 

Fie» Puoi partire; ma, .peQsa al tuo giurai, 
'meolq, e ao<irvienÌt^ quando" sarà lempo^eho 
Gustavo è tuo re. {dice questa ultime pà^ 
rote in mono imperioso)^ ' ' ^' 

ìVaL {tìttonila .rimirandoti) Gustarvol Sotto c^è 
quakhe cosa, ssiciiro; c^é qualche cosav.*» 
Queati ooU aoao ladri ed io riavrò forse 
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* » 5oa lalielri; mW fraltaolo^ riiorniauio b.etf 
presto al casale.) {parie accomiJfagnaiù .dà 
due Suidaii). " . ^ • 

" 'SCENA^ VlU. ' ' 
» Li suddetti, eccetto ff'aher, • - 

'4 

MiU La notte k molto uitioUratai:, Flertitnmg; 

i (iiversi soccotòi che aUendìàrWo no» pos- 
sono tardare «i con>pari^re. iNon diamo tempo. 
aii'Ikirjesi di. sospettar^ il còl|>a che iord^ 
g>4'omberà' addosso. Affrettati a radonare 
liutti i luuì bravi e e.dtslrlbuire i po54Ì 
cbe 4oi>biatiio occupare*. 

' , SCENA IX. : 

, Vn- Ufficiale Sì^edese, e, deiiu 

(a** Fìemming) Generale, un mado^lo 
' ^ecN^, inTjafb dalla, ftolta.di Gufavo» 
veeii or'ora qnesla lettera per il capaaiK> 
Bernardo di l^ilen. (parte), ' 
WU^ ^om entusiasmo) Lo yedete, amimimef,* 
li»*Cbrluoa ei seconda,.... Questa Jet tera ci . 
annunzia senza dubbio Tarrivo dr Gustiivo. 
Av^ifhe ha roti» il sigUio^ UraM P>iai.,li^(.to ' 

* é perdtrto. ' ' - ^ ■ 
Fle, {con J\>na) Zi^itlò? - : 

MU, (piano) Al>i mio amicof • ' . ^ ' 
/'fe'. (cóme.snpra) Questa leittfra*.; . 
MIH,^ (o. 5.) È deirilffioiale che av^va faaeiat» 
eo^ia di 5v^£^ ^r ^con^urci i 



uigui^cu Uy Google 



' ATTO l'RIMO '■ 

jJfe. (e. EWieoel. ^ \ 

AHI. (c. 5.) Tulio ad ìmì tempa ci mancai 
i^Ve. {prendendo la tetterò) PorgHa. (/^« 
. ^? ffeliando caknai .MUen.ò abbaUuio. l Soi^ 
dati lo guardano con inquieludUie. Dop0 
4ii^er klio) È vero pur Iroppol ma ii04ici 

J|/i7. Nwv"lia-pìfli spwateal 

le. {con forui) Amici, jioo vr «pawi*a1« 
|>eriin «tmlraUtuipo, che lascia a noi sali 
la gloria della nostra intrapresa, Vo fba 
già detto, soIi^'iAliatidotiali* noi m^$\m\^ 
<lobl)iaflìo sortir viilociosi da quesito aóbil^ 
éouflilto, ^ . , \, • ' ^ l 

Vff. eive, gencrafe^ i soccoRsi ne ve»*- 
vatio promessi? ' ' 

tìe. dion wgHo milla nascondervi. Qu^esic 
• nuove cfc« j^òlrebfeero atterrirò ani cu» 
fiildi, hanno raddòppialn ti'>^rq^ 4of«SS*^ 
e la mia impazienza; a*icol;alt?.- ' ì 

Mil. <€lie fa* egli? Giusto Ci^lo!) . ^ 

J5*/r. . (tegee^do) u ^X^olonniello. La 5H|iiacli:a 
Svedese che doveva pròte^gerc • wél» 
n roovinienli ncUisgla di 'Golhland. é ri- 
55)1 ttfiiiila' nel porto di' Calmar per il Ita- 
dioiculo di uno de' vostri* ministri^-i^iie 
«> ha venduto ir vosero segreto alPanami- 
n raglio. Woilii.. Quest^abik .generale l^t 
« proìSlfalo'di quesla scop€rtft;,KUàii1*MM 
« una parte delhi, sua flolla tiene b leccata 
» in Calmar il dunvo{^ho che voi ai4en- 
h àti€^ dae delle èoeiregata M aoAoj^^ 
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n Me incontra ni navigai Finlanilesi per 

n arrestare le lor mosse. Il rimaneule <I*jì 
99 suoi vascelli sì dirige a piene vel^ verso 
I» rìsola di GotbUnd. Àilorcliè voi Wce- 
n verele qnesfavviso, la flotta sarà senca 
99 dubbio al inomerito di sbarcare alla punta 
99 di Haugw^ard che a vet^ . assegnala per 
99 luogo dì. riuntone (fifiii rigurtnìano vetso^ 
99 il Jonrìo dcUa^ grotta, Fiemming continua 
,99 con talma) 11 conte di Tralleborg è alla 
99. testa delle trup^ve 99/ (li <ionle di TraU 
^ léborgi) 

AJiL (filano) Tuo fratellpl 
Fle. {coniintia) u Vi prevengo àltresl ch^ 
n egli è istrullb del luogo di' vostra ado^ 
99 nan^a, delle circostanze della cougiura... 
- h Pensate alla vosim salvezza 
> c {sJliQfizio profondo ne* (kui^iusrniij. 
Vié. {osservandolo) Ebbème^ Svedesi^ 'i vo* 
stri nemici sono per comparire, e voi ri- 
manete taciturnil Bisogne viiurere subilo, o 
^ atàmo perduti..' ' • ' 
Mil. E che! Fieni Aaiiig^ potresti ancora^ Ui« 

singarti? : ^ * 

Fle. Lèstngaffliil^ v'ha* qualche oangiamMlo 
' nella nostra silnaxionc? Jerì; non conta* 
' vamo sulla (lotta Svedese, sui Finlandesi, 
• e non ei-avaino sicuri di vincere? Non 
ifìMo più i medesimt? Quell'odio inflessi* 
/ bile che formava la Qostra forza, la nostra 
^ unione^ ba potuto affievolirsi in uh istante? 

- RrofiiiiaitÉio del titmallo 0 déUa canfustone 

^ • •• • _ * 
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• - . 

'ct»c sciM> ccinppgue^ iné'vilabili di uito 
shdito per attaccare le li lippe di Norbi, 
Anticipiamo ii moirìenla trasceito per 1» 
soll^vationé degli abitf mi deU^isola^ Siaiio 
alla' fine ^uesiè balze spel latrici di;l nostro 

^ Iricnro o della nosiira morie. 

BtiL lo dividerò il tiio de&liuo« 

Fle\ {ptepdthdo la bitvdiem cJie fiasco sUi 
dieito i mitssi\ e pionlaììiiola, in mezza dei 





m 


n 


'1 



sletidardo? Ymcete' o «orire.- 

Tutti; Lo giurifliDo. " ' \* 

tiem {a due Ufficiali) Prevenitr lutti i noatii 
posti, che ai poHijw-'StiJia €Ojit« pjer spiare 

rarrivode^vascelH di Worbi. {ai suoi Soldati) 
Voi, meiieleyr i.^ agguato dietro questi maa* 
ai, la&C4ai^ «vlviciD^rejp -senza' éeoprirvi^ le 
prime «avi, ma^'lappenà ì^IfeMsi focclie- 
raihno la lerre, vi trovino la morie. Il disor- 
<tioe, io spavento s'inipadrofììraiino 'be,a Uh 
* afo^del t'imèiieiile delta ttotfii,'*&^é8Ìo'éolp0 
ardilo ci recdejà signori ,di Gothland: • 

dicvimenio da tulle le parli. CU Ufficiali dir 
siùbuisconó aifni. 1 Soiduti si. pai lavo ai 
diffefenii pQsìi \:he' lóto 'sono- nsstgnaìi da 
fitniifiing. Il più gran numeio si viiscoìid^ 
"dieito i massi dìiilà farle dei mare, - , 

JUiK Caro Flen>;ning, non m';inga-nno sui Tua 
disegno^ nói cornatiip uà una' certa- morte* 



* 
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94 ìL PR^OSCRITTO E LA FIDANZATA 

Fhi^ Cio^ non ba< gerduU ogni SDcranzà* 
Q'uesf attacco vdìil<i può' trarre al nostro . 

partito i pac&ini e guarnigione di Wisl>y. 
Ala il ie.nipo è prezioso,, ^ffreuiamacì a 
dare gli ordini Deces»rt. QiraL lontano rò^ 
more? 

♦ 

SCEISA JI. 

9 

Molli S^*edesi compariscono sul ponte e ri-' 
• spandono ai séff^qli che si Janno salta co* 
- -sta. Hiold fìUri si seorgònQ nMle JkndUurB- 
delle foccie^^ 

S^^edesi (sul porrle) Eccoli/ 

FJe: I Danesi? ^: . , 

Sixdesii Si avvicinano. 

A/il. AlTarmi, amici ttìieii (i Si*edesi ch'erano , 
'fui pgnk: ^iscetidono. Si vede, Jloiia Da^ 
nese cl^ si avanza rapidamente, e getta in 
mare i suoi palischermi, Odesi jm segnate 
alla sinistra della scena). 

fiUl, {pssetvan^oy pelol aiamo perdutil 
F/éC Cli« dici? V • 

J///. [ Danesi, alloggiati alia punta d^'An- 
ler\y ick, .furano preiceuuti^ « accarrono 

' •itiviluppafci.'^- . , ' 

Flc. (mettendo mqno alla spada) Oh uiìol.DìoI 
s^econdaci! - 

Mil. jimellenda: mano dmé/Cegli ' alia spada) 
Flenimiog, noi ^orse. non ci rivedremo 
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flc* Triiileodo; vieni, carx> Milen! (si sldn^ 
ciano neile- braccia Vùn0 delValiro^ ^ $L 
iengnno ahbracctaU)^ 

3Iil, AfWlc! ncidio! . . 

fie. Dando alle npglìaaze. Cambattiamo per 
la- gloria di Gustavo^ e la salvezza della 

Svezia, (i Con^iufaU si adunano e ii.^cci^ 
iuiio qUu pugna), ^ \ • * 

SCENA XIU ' ' 

lì conte di Tralìeborg^ Plemming^:*Afik}f^ 
Ulr-icOs tnfppe Danesi .e' Sì^edesùr \ 

{Fiemming e MiUn aUa^ lesifi degli, ^ Svedesi 
piombane impeìùosamente addossa ai Dà* 

nesi. Un combaUimcfìto accnnito s'imf'egna 
da tulle le ^ariiif std proscenio^ nel jfbuUo^ 
dai laii^ e ^$opt(( i baitelU"* ck0 si scorgono in 
mare. 'Il ^ mimerò prevalt^ i Ss'edesi sono 
oppressi. Milen^ ferito da un colpo mor" 
iale, cade ai pjedL di Flemming^ al nio* 
mento che. questi^ es^sendoglisi spezzala ta 
spada^ cade in ginoaUio. Ulrico corre al 
suo fianco). • ' • 

MiL (moribafido) lor muojo^ addial - ^ * 
Tra. (incalzando gli Svedesi si perde per Un* 
momento fra le scene) Soldati^ noa rÌ5par« 
miale alcjuiio d^ questi ribf:llK 
Vie. {afferrando H sUo pifgnfì h) RibetUl * 
17/r. (rilenendoli)) SciagiirHioI è luo fralellc^? 

Fle. Leon ornare) Alio, iiai^lfo! iUlri^^o lo 
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m IL PROSCRITTO E LA F1DAN2ÌATA 

trae da canfó, mentre il Coni^ e i suoi in* 
seguono gli Svedesi)'. n ; . * 

Ult\ (arrestandolo) FuggP, Fiermningi 
Fte, Tu mi cotiosci iiù rÌ3pariD|;? 
Ulr. Fuggì, ti dico, . 

Fle. Chi tei? . ' : 

Ulr, Allontanali. ' • ^ 

Fh. Ch'io in'iu voli? ^ - 

Milm^{con voce moribonda) Yivl per y^ndi* 

cafci. 
F/e. Noi posso. 

27/r. < {(Tasctnandclo) Sfsguimi, {lo Jrae seco 
fdcehdoto passai e per Ui scah^ ^praticata 
' nella rufre)r 

Dan. {ritprnarido) ViUorifrJ (i jSvedesi disar^ 
.. niàU sono:; in d^er^nii- posiMui e e circondali 
\ dai Danési. Il conte di Tralleberg è in mezzo 
di loro^ e dà i suoi ordini. Flemming com* 
.parisce nel piU gran disordine^ suLponte for^ 
maio dalia ^rotta),-^ 
pie, (inginocchiandosi) Oh mio Dio! non 
' coudatinarmi a. sapravyii^re miei sven* 
liliali cotnpagiit; . / \ (fiuadro genei^le). 



. • ' 



Fine delC Allo Primo. 
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lnlerao.4eLcii8iila di 3ierwlck. In prosperi o 
uri muro che traversa I» sceifa^ di fuqri 
del quale si vede 1« collina ed il paese nel 
fondo. Nel mezzo di questo muro un por- 
tone; a drifla uua cascina iiss»! - elevata^ 
sinistra casolari cli'cscjrvono d' abilaiióoe^ - 
agli, affilia) uoii. ^ . 

« • w 

a • • 

SCENA PRIMA. 1 , - . ' 



Matgheriia attorntaità ela^ gtmmnL Cóniàdim 
(Cambo i sessi eh? hanno in maho 'àira^ 
menti di agricoltura ch^ ripongono necaso^ 
tari ad uil^$uo\ cennoj alcuni riparlano dei 
vasi da latte nella caseina t àliti terminarto 
alcuni covoni she collocano a lato di questa/ 
AU'aizdre del sipario tutto dei^e rappresene 

" Pare fMltii^iiiì ìiel ìmo^o ^ntUC iniàrnp d\un 

Cflsale»-' . . - • . . 

». * 

iiar. Bene.- Ogii miei.. MettebdoTl al lavoro 
prima di giorno, Wele. «be UiHo e «errai- 
imlo di Imoii'ora. Ora siete in libertà, e po- 
lelo nVeUérvi iir assello per ballare alle 

n'osse di mia figlm^ ' 
Una Con.. Lo faremo con tutto il piaficre, sit^ 

goora Margherita. ■' 
Iftir. {Mrìridendo) fileo .ne dubito. . , 
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23 IL PROSCRITTO E FIDANZATA • 

Còn.' Obi non è Unto per il ballò^ quMfim* 

^ que ne siamo sppassiooale/quapto pef Cri- 
stina» che tuUc amiamo coiue sorella^ per 
voi die riapeitiamo qtial madrOi 

JUài*. An^le^ andate^ figli mìei, vi #f|^t^ * 
. 4vemo qui. (i Coniadini partono)^ 

SCÉNA 11. ^ ^ 

" . HargkeriUt^ sola* , 

\ 

E'Criatiiia non vienet Ah seoca dubbio €ssa 

sta occupaoclosi del suo acconciamento, « 
pensa 9I suo caro Ulrico* Amala figlia! tu 
«arai felice più di tua *madre; '4ti passerai 
4a vita al fianco di uno spo^o adoralo: ed . 
io, liQ perduta perfino la speranza di riiro* 
vare il 10 io caro Flefnming... forfuna^ pa« 

^Iri'a, fami^iia\ rullo ho pe.rduto. In mesco 
ai disastri cbe hanno oppresso il mio pnese 
dove.l\i cercare^iiD oscuro ritiro .cbe ti in* 
volasse a rie ricèrebe dei nostri iiemìct. 
ipaùsa) Cristina non «onobbe iu questi luo* 
^bi che le dolcezze di Ana vita semplice e 
tranquilla» Qpesto^^Hsale di cui^feci tfcqtiislo 
'4|uindici aniii'or sono'C.on quel poee dànarii 
che lrasporlai<^ meco' fuggendo da Slockolin, , 
basta ai nostri bispgnì, e senza la. riniem« 

< i^nsp di Flén^ming....^)do*Grisiraa^ alioo* 
taniam'o quéste vaìie querele^ e. la certezza . 
elle; mia figlia sarà felice mi cokisoii delle 
wie aveninre..* • 
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• SCÈNA III. ^ ^ ' - 
Cristina^ e delta» 

Cil (correndo ad abbracciare la madie) AUl 

madre iiìia^ sei * 
9iar. Buon giorifo^ mia qa» figlia» 
C/i. Ulrico non è qui? . v . , > 
àJan Sai hene. die la sua compagoia rice*, 

velie i'ordìue (iiiesla noLIq..*. 
Oi. È vero^ ma dovreklie essew di ritorno* 

£ Walter? non Hiai veduio? L'aveva ib- 

c^ricalo di eomperarmla .Wisliy dei nasiri# 

dei mérlelti 
9lar. Oli! conipreiido la cagione deHà Ina ini* 

pazienza. ' * * . 

Cri, Non posso Teslirmi^. mi mancano miii# 

cose indispensabili al mio aeconciam.enlo» 
3Iar, È ancor di buon'ora. ' ' • ' ^ 
Cri Sì^ ma mi paVe^ebe Ulrico avrebl^e do* 

Volo' trovarsi • i) 'priiiio>-airappimlaniento. ^ 
JUar. Che vuor, figlia mia? i suoi doveri, gli 

ordini ^lel ano generali^., un mrliUre deve 

obbe«lfr«... j • • \ ' . . ^ 

Cri Ah! spéro cbc appena saremo inÀrilalf, 
Ulrico coDg/derà ù sua compagnia e nob 

ci lascerà mai più* ' * ' r 

Mar. *Me lUia giurato^ ed è la conditone ebe 
ho messa io medesima alla vosira nbiohe» 
fion io un deliUo al mio cnro Ulrico dì 
aver seguita la* «orle di ^wu padre u iXià^Kt 
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servito, quantunque' S\iedf8P« il partilo di 

Crislirrno.. ... le turbolenze e le rlivisioni, 
che Uauoo laceratoii nostro infelice paesé^ 

10 scusano agir occhUmieL DHillronde egti 
nulre sempre altaccaroento per la sua pa- 

.tr.ia^ e dopo la morie di suo padre nou 

* pensa' che bì mezzi di rietftrMre ai servizio' 
di Gustavo, • • 

Cri. E un giovine si buono, si bravo, si ge* 
• nerosol Come Uà ardentemente cercate te 

* occàsiom .di* renderci qualcbe servigio^ 
daccliè ^a sua compagnia è alloggiata iti 
questo (quartiere; e poi nessun orgoglio: 
quantunque d^una. famiglia nobile^ non ha 
arrossilo di dpmandare la mano di 4ina 
pnesButì^ (guardando sua madre) poiché alla 
fine non. siamo che semplici paesani. 

JUàr^ X^cossn) Sì« mia -figlia... ora dobbiamo ' 

obbliare che luo padre.,; ' ' 
di. {considerandola allfinia^enlc) Mio padre! 

cli^? non ^ era fgli^ un agricoltore? 
lifar. ^pib scossa) Crtstiua, li ho già dello 

che non dubbiamo parlare di ciò. 
Cr/.^Ohl tu sai ch^.non sono curiosa. .« e se 

11 ho ridiiamaìi i tuoi ^ff^nui. Vbio felto 
senza volerlo. . • * ^ • ^' 

Mar. 1 miei affanni ' * 

Ciu Sìy si^^obe ne Lai degli affanni: ti ho 
gùrj^TèsB quaicÌie**vo1ta che versavi delle 
lagrime; non le ne dòniandai la Cf»giune^ 
perchè conosco bene clic sono ancor troppo 
. giovine per apprendere r fuoi*segreti| ma. 
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da qui a qualche tempo, quando sarò ma- 
riUla, quando sarò una doQoa ragionevale^^ 
UDA buona nii»dre di famiglia- coinè sei tm... 

. cbf allora merilerò' la tua xoufideoza, fa 
nulla mi KiascoaJerai^.ooQ è verot madr€ , 
mia? ^ • 

Mar. (sorridendo) Vedremo; 

Cri. (con /orza) Assicurali che avremo lanlo 
piacere il buou Ulrico ed io neiroccupa|;ci 
iDces6aiiiemeDt& della* tua feUctti^.nel pre« 
venire le lue pene ed addot^irte**» - 

Mar. (abbracciandola) Cara figliai " ' ' !» \ 

Cri* Abj se il mio povera padr^ vìvesse ata«i 
cora« come snrebbe conleoto <li '*^v^c te* ^ 
stimonio delle iiiie nozze. " • ' ' 

Mar. Tuo padre... * 

Cri. Oh povera me! ecco cbe li affliggo an^^- 
Cora; Dio buono! sono ben malacco-rla-ogi» 
gi... io che voi;rei; infonderli iulia la^iiiia 
allegrezza; . 

• ♦ » ^ 

- 

• - . SCENA IV.' • - • r 

ff^altfir. Contadini^ e dette. 

ff^'aL (ogiiatn, ni Contadini). Entrale tulli, e 

cbiiidele beii b^ne le pòrte* 
CrL È Waher... Che hai? ^ ^ 
ff^al. Non è niente... non VI apaventale, (ai 

Gaptadini) Siete sicuri ch^, itoo baouó 
segHlcif ; 
Slar. Cbe sijjùillci^. quesf isto^ria? 
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% 

CrirSei lulfo lui hato .. ' * . 

tFaL {a^iiatissimo) Siale trauquilitf, signora 

Marglierila. 
M^r. Mtt cifre li é «tveouto? ' 
if aì. IMuDa, vi dico; iinpediscouo il passo a 

una lega di qui. -w * 

Cri. Ali! mio Diol 
lMai\ Impediscono il passo?... 
JVql. Si... dei coogìuialt,.. dei partigiauì di 
. Guslavo...' che so ^o...» vi è una eoaptra* 
' 2Ìooe..« I Djanesi ìotto verniti, e poi si sono 

incontrali... insomma ne ho conlati 6ao sul 

xaìnpo xli *i;>at taglia. Vedete bene che quel 

cli«' TI dico i sicuro, e ch'io Tito dir priiiia 
iiiano.'* 

C/i. E Ulrico? gran Dio! 

IFaU ZiUol... zittotr.» io riyedrele fra poco, 
*yi eoulerò lutto mfnulamenle. (^i Contai 
dìììi) Queste brave genti non ne possouo 
più dalla stauchezasa. Andate a riporrvi, 
lì|;iiuoli '«miei, noo vi allontanare però 
troppo; Doa si sa qfjel che può accadere, 

* ' • (i Conlàdini yarlono}i 

^ - SCÈNA V. ' 

• < «è 

-« . • - ■• 

Mar. Alla fine ci spiegherai»^ * , ' - 
ff al. Prudenza^ ve ue prego. 
CV^ Tu ,ci fai morire darilò spàveàtò colte 
lue preéau^^oai. ;yuoi parlare 51^ o uoV 
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ff^al. -Noo'so preei^dnoenle di .^^ke si traila^ 
ma tutto li paese è * wlfascpra. Si sotto* 

. battuti alla punia d^Haugvar. Si parla dt 
Ita generale^ del sconta di TraHeborg..; 

Mfar. {Gno Dioì H etiopi ài HrMOA^rgì H 
fratello di FfeininiDg!) Ebbene? 

// al. Ebbene! questo gei^erale ha tagliato a 
peasi i partigiani di Gustavo, li.^ insegne 
da tulle le parti, é irisitera egli ^stessa i 
conlurni ^nde non gliepe sfugga ne^Oìinfà 

UDO. '* 

A/ar*'{ll conte di Tralleborgt se venisse^ 
e mi riconoscesse?) B ore«i ebe i Itenci^.., 

fVal. Koii possono tardar ad arrivare. Hq 
gi& incontrato alcune paUuglie^^^e.ia coni* 
j)agnia del signor Ulrico che rileraa ta- 
tuila fretta. ^ \\ ^ 

£iL Ob Dio! madre n)ia> cbc bai?, sei tulle 
agitata* * 

a/ar. È vero, figlinoli inic^i, «j^ueato conte di . 
Trallfcborg... . ' ; - , . 

fVal. Ebbene^ sigo'ora ^llarglterila, nói noa 
abbiamo nulla a leinereV Capete bene' che- 
nou abbiamo scniimenti... Alla buon^ora^ 
amiamo' Gustavo^ .df^iderìama che egli 
Irionfì^ rajuteren^mot'Se potessimo; deie* 
stiamo i D.aoesi> ma; .non ci pigliamo brige* 
di nulia. * - , 

Masr. JMia cara Cna(iua/ bisogna' sospendere 
. il Ino mairimoiiio^Naspeltafe clie ì Danesi..» 

CVf. Come? madre mia!,. ' . . * 
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iWaL-AÌ contrario, signóra^ Margherita/ 

kiatc cautela. Tallo il paese sa che il ma« 
Irimooio del capiSaao Ulrico con mnóa» 
mìgella Crìslina de^o ceiebraraì oggit iiifto 
il villaggio vi è invitato. Se rimettete «d 
altro tempo la fesfa^ qoq mancheranno di 
dire che siamo affluiti per la rolla Jeglt 

^ amici eli Gcislayo^ . quindi le storielle, i 
conimeati) i rapporti^ le accuse, gli s(re«- 
pili, le persecuziooi (odesi battere alla porta 
del fondoY Ob, eccoli qua per rapptitito* 

il/a/*. (Che Tosse il cpotel Giusto cielo!) Figli 
. miei, mi ritiro. nella inia camera. Prudeu* 
za, giudizio. 

Cri. GiudÌ2te?.« iò non comprendo... 

Mar. Ho li più grand'inleresse a non mp* 
strarmi. agli sguardi del general^ Danese. 
S'ei domanda' deiraffitl9)uala^ .dìlégli che 
sono assènte; che. souo a Wisbj^.^ 

TVal. Ma^ cara padrona 

Cri, Spiegaci... (battesi di nuwe). 

Man Ztllol ci va della nostra vita* Cristtiia, 
n»i avvcrlirai tosto che il caule di Traile* 
IjKurg aarà partito, {entra in casa), 

. ■ ^ SCENA ¥!• 
Crislina^ ^ fffalien 



^ri. . Chi ' sarà . mai? 

VIr. rientro) WuUer. Walter, 

Cri, li Ulrico 1 . ..' . - 
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ffriì rU capiiaDol ^Ab, Dio huono, e i wot-^ 

5oo talleri; nim fto comè* Airgli snpere..%| 
Cri. Ya ad aprirgli, (ff aller api e la povia) / 

SCENA VII. 



■ V 



Ulrico^ e. dtUL ' . 

C'i. (correndogli inccnlro) Ulrico. 
Ulr. Cara Cristina, dov^è vostra madre? 
Cri. Si. è chiusa nella* sua ckmèra. I>e niHHre 
die Walter ci ha date, Tarrivò d<^li uf* 

lìciali Danesi... 

ffa/. Ma, mio Diol Signor capitano^ side i>ea \ 
agitato. 

JJlr, È vero. Cristiua, bisogna che yL parli . 

da solo a sola. * \ - , W^-, * 

ìVal* ^ncb^io, sfgQX)r Ulrico^ jhp farti 

sapere... ■ " . 

VIr. In altro momento. " V ' * \ 

ff V//. I 5oo tallerT che il goyerniUore ^ 

Wishy mi ha rimessi per voi».-. - ^ 
Ul''* Li conleremo fra poco^ 
ìVal. {Si, à un conio prestp ialto)* 
£//r. Lasciaci soli. 

H^aì. Ma voi Dod sapete. ' * 

Ulr» Lasciaci^ li dico^ e sia di guardia a 

quella porla. Se vedi qualcuno, vieni ad 

avvisarmi imfnaolineiHe* 
ìVal. {andiììida alla porta del fondò) Vado. 

(Già. la saprà sempre troppo presto la di^ 

agraz^ia àccadiulagti.) ' ^ 
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• . • . • ; ' " 

^ ; ' SCENA vrii. - ' 

Ulric&^ e jCrisUna. 

C'ì. Ma, amico mio, cbe a vele? Il vostro lur« 

bainenlo»«» * > . 

U/r. Cralrn», non abhiatfio tempo ila perde*' 

re; coiioscQ il vostro buoii cuore, e quella 

• di vostra madre; ed bo t:oniaio sti di voi 
per ajot.armi a salvare un tnfeiice. 

CrirVìn infelieel' 

£//r. tloo Svedese che è inseguitole pel (|uale 
. fààrei la mia vita* 

€fL È un vòstro' amico?.^. un ,eongiunto? 

Vlr. i^fat;» posso noini<i5^rve!o... il suo segreto 
iBonlni appartiene... vi basti di sapere cUe 
ipiealf notte fji|i cosi fortunetu di salvar i 
sitój giorni è di sottrarlo alla strage c^' 
fu falla de* suoi svenlurali compagni. Gli 
. lodiqai questo casale come ìI jh>1o riiugio' 

. elle '|N>le va «.offrirgli; egli vieoe.^ Tocca a 
voi, cara' Cristina) a dar compiineutp aU 
Topera mi^- 

Cri. Ahi boìi chieggo di più. Uno Svedese^ 
un vostro amieo... sono sicura, sicurissima 
che min madre approverà cpme na-* 

scoodeilo?.»« ' \ ' • ^. 
Vlr. Frammezzò ai paesani cbe la. festa deve 

radenare... vi sarà fnciìc. ^.D^ntriuxie que- 
sluca^le (è ii|o]lo lontano <iallu s»,ri*^le che - 
. cuftiducQMo ai Wisby.vé 4ft*i^iV«oo)paguia^. 
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dì cui soop proprìeUnO) ò 1^ sol» inceri* 
eiffa di guardare .qtlesla parie délVisbla^ 
ma^ ora che vi peu^o, Waller può esse/ci 
utile... > V . . ' 

Oi. Walter?... 

Ulr. Egli non é di questo paese. Ha dei' fia* 

^ rc'Uli a Calmar .. . inrorinandolo di quaOt^ 
deve farer«..st«. quèsrespedienje ci mette 
^ aicuro ogni soapetto^. WaUer\W si Iteri 

SCENA iL, . > ' 

. _ * * 

t # * * 

/iTa/, Non fio visto afctino. . • ' : 

fTiff. Vieot/ ed àscdtam^i •atf\^i3(àffìe»te« ^'^^ 
// ci/. Si, mio capitano. • • * 

Ulr, Di ve arrivare uo uomo sc^ìuqscIuìo ia 
quesio paeaé^ di pre$enii;rà alla porla- del 
Cfiaaie^ e tu rititrodurrai. * ' ' ' 
ff'n/ Quest'Uomo*.. ♦ 
Dir, E tuo zio... • * . 

H'aL Mio cioL.« y 
U.r. Sì. ' \ ^ ^ . ^ , 

ff al. C^me, mio zio di Calmar... '> • . 
U/r. PvT r^ippùnto... _ ^ 

ff^aC AM gpàiì 'DioLctif ra^rébbeiriHir delto 
elje dovt^sse venir (jui uuo . che è morta 
da quindici annif \. * , \ - ; ^ . 

I7ii> d^cnaa che- ^èsfó. aeofiQsrluiò ileve fiat* 
aar qui per liidpi»reiileve che lo devi pre« 
Moljar a lutti -^otto questo i^ome^/peuia 

s 
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t • - « 

gopratfttf t(i a 3ottrar(o agli sguardi dei D;)- 
/itesf. Wiilier, qiiesTè uno dei servigi pii!l 
, segnalali die tu render mi possa; riposo sul 
_ . tuo zeiu^^ullatuii atiiicrzìa^ sul liio ossequio. 
" CfL Conipr«adi bene tutta rifnpnrtaazff deUa 
comtnisstoiie di ^^ui t^iocrfrioa Ulrico. 

- ff aL Scorgo che scilo cè qualche segretw ; 
tttto zio die m^arriva.da Calmar senza che 
io raspetlassi nemimMiò per «soguo, uno 

*' straniero che bisoiina nascondere... Vedo 

.che ixxiio questo uuo è chiaro^ e che vi è 
/del- pericolo per me. 
Cri. Conia sulla /noslra rtconoscenzac 

i//r.,Snlla mia .generosità. 

àf^aL Via, signor UJrico^ credete con ciò 
\ di vveppiù rafiammartm? Sono conlento di 
espornit a tutto per rendervi servigio, ma 
per tutti i diavoli, non voglio farvi pa- 
gare il. mio. coraggio^ giacché ooonae ho 
da Vendere*'* - ' " 

Ulr. Quello sconosciuto può vè|iire da un 

momento alPaltro... , . 

Mii/. V'inlendo^ vado ad Invigilare che nes» 
• * anno. lOv vegga portarsi ai Gisale» 
l7/r. Benissimo, lo Vndo incontro ai miei 
soldati^ che s^impadronirauoo del posto di 
Slerwick.^. ehe nulla si cangi di quanto 
^ abbi^imo disposto... Ricevete i vostri (^n*- 
'giu^lifi voslTÌ amici che vengono alle* 
nostre ' nozze *• .io sciiiaHia zìo della festa 
' . gioverà, ai miei, progetti, {pónfindo'ài ad 
ascolUirc) Seiilite..; % ' - , 
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fFo^. E il tamburo^ \ - ^ 

t /r. Bisogna the ^i laàci. Addio, cara Cri- 
stinaj coraggio Waller, rilorDeJÒ fra poco 

Il secondurvi {baeia la m^mo u Cristina e . 

SCENA X. ; '. ' ■* ' , 

H^alier^ e Crisb'ha.* . 

fTii/. Alil mio Dio! mìo Dioì.,. da qiies1« 
DoUe in qua quanti, a vvcnimenlii^ qualsia 
scompiglio! - K 

Cri. Ti ricorderai bfne di luUt) quello tlie \ 
hai a larer ' . • - . r 

^fl/. SI, madamigella. ^* * • 

"Cri. Jd vado ad avvisare mia madre deirar- 
rivo di <jutl povero Svedese, del servigio 
ibe gli ^endiamo^ e a^ riceveiEe. di poi i 

. coniadiiiì cfae vengcoo elle mie nozze. 

^V/« Còsi vé bene... facciamo mostra, di es« 
sere allegria^ io vado intanto a spiare Tar- 

• rivo dèi mio zio di Calmar, (firi. parie)* 

• * 

' SCENA XI. 

fFalter, soh. 

Madamigella. non iscoidatevi dei suonatori. 
(ertesi baiiere alla polla) Ahi ahi ceco senza 
•dulibio Tamtco; ba .latto bene h ventre 
prima* €leUa brigata, cosi potrò inUrfin^rìp^ 
{in ad aprite).' • • - ' 

• . • ■ 
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SCENA Xlf. 

Fle. (travestilo da paesano e in disordine) È 

• queslo H Casule di ^lerwick?... 

fFal. Sl^ signore; {riconoscendolo) (ilf i§ericor* 
diat- ancora desfof questo diavolo d'uortio 
nii perseguila da pe^ luUo). 

Fle. Ehi Si sei quello che ho veduto questa 

* maUiaa'^ mi ricdnosei? , ' 

Pf^aL Cospeiio non posso dimenticarvi, dopo 
lulta là paura che mi avete fatJa..^ (E il 
espilano prptèffga costui,- ci ha tolti 

i 5oò talleri;., darei tà:^(esla nelle muraglie; 
e chi c^^intende nulla?) 

Fle. Ho sdvato questo Casale che /doveva 
essere «iicetitliato da^miei compagni... 

ff'aK Avete futlò bene. ^ 

Fle. Tu m'accordi ua asilo. 

ff^aL Ho acconsealiio— raa bisògua che riii' 
dicipte chi siete. , 

Flei So no Svedese. 

^'a/. Lo so, , 

F/é. Che VÙ9I di pi&r , 

m il vttsfjro nome, i vostn disegni.,, 
rie. Ti bó domandalo il (uo oome per sai» 
varli ia vija? \ ' 

2i'''*iv"i"*^""«*** c«'*»m'««^da'*é..'.-ma... 
^<«. L«fli«»le- Danese elle mi ha soccorso 
aul cmp^ di Mlaglia m'indicò qwerto 
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Casale; mi diase ch^era abitato da Svedesi... 
- sono inseguito dai nostri nemici... mi sono 

affidalo alia vostra i«^aiià..f al vostro onòre^^ 

-se mi sono ingaonatOvCbraina il pri'mò po^ 
j slo Danese, esso non è lontano di qui, tu 

~ti sbarazzerai di me^ ed io anclrò a;, rag* 
• ^iuogere i mler. bravi compagni. • 
ff^al. (Che uo^ia si^gòlare!) E volete che Vi 

ajuti? - V * , - 

Fìe, Srnza conoscermi e sen^a iat^rrog^icmi.*. 

fVal. E 'i OaneBi v^ioseguono..« * ; / 

fie. Essi non tarderanno a visitare questo 
casale...,^ne. sono sicuro.,^ a uipmenlt qùe« 
ali luoghi saranno CfrcòOjdati. ; ' * 

¥FaL {ciffettando coraggio ma parlando piànà) 
Ebbene? che importa? non ho che una pa- 
rola a direte vi provo***- sono Svedese 
' anéh^.io^^ * crederò .d'^avejf pagato iina |)arf e 
jdel mio debito verso d nostro caro Gu- 
stavO) couservaudogb uno de^'^uoi intrepidi 
difensori. Voi passerete per mi^o .z^iii.^ di 
Calmar^ che non è coiìoscinio da àlcurio 

• nel villaggio. In me^zo alla festa, al ballo, 
a tulli i preparativi delie nozze sfuggirete 
facilmente agli sguardi de\ostri tie^ict^^e 
subito che essi avranno lasciai lo il vi llag* 
gip potrete con tutta tranquijlilji renderci 
1 5oo talleri che ci avete tolti^-éd imbar* 
carvi se vVggrada.- 

Pie. Ma quel giovine... quell'officiale... 

tf 'aL Zitto! zUtol lo rivedrete .. tacetel nes- 
Muo- <]iit "vi conosce/.. faccià^fraiipa«M Seuto 
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i coQvitiiti. (Musica* Alcuni UJficiaìi Ua^^ 
' *iie^i compcLìisconù suUnL collina^ e si diri^ 

gono al casale). 

pie. Che vegyoV soldati Dfinesi? 

Wfii^ Elil presto.i^ cacciatevi framezzp ai 
paesaDi^-spinto..* fate il briudisi cod tultt 
gli allri, {verso la scena) Animo, aniina^ 
voi ailri^ vcoUe che il. ballo iacomiacia. 

« ^ * 

SCEMA XIU. 

l sudd§ltì: Cristina e i Conlcdini da unaparte^ 
^ Ubico ed alcuni u/ficiàli danesi che enUano 

àal fondo ^ SiiOnatQri. " , ' - 

• * « 

r 

Cfié Eccoci talli (ptanò a ^a/te/:) (E rinco- 

• gDÌl'o?f 

ffal. (piano a Cf istina) (Etcòìo^ ,zhl&). 
^(Jlrì Amici miéii .vi' r'mgrazio della vosira 

preiDura. {piano a^ff' allei ) {La Svedese?,,.) 
fVal. {piano) (ZiUo, tuiio è accomodalo). La 

siguora Marghtirìta non è ancora di ritorno 

da Wis^by^ ma ci ha raccomaudalo d^inciK 
^ mlncia re tir festa... essa doq può lardare 

a venire. animo dunque lat^ largo e che 

si afira il balio. ^ ^ 
(panie contadinesche. 1 paesani vengono da 

iuile le patti con dei mazzi di fiori. Altri 

portano Jnori delle tavole^ e bc%^vno guar^ 
^ dando à ballafM. FUmming è,^ seduto sul 

dinnanzi delta stena^ .ÙtricQ non lo perde 
"'di yisla. Alla fia^ del kallo odesi il lan\* 
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huro. L soldali iranno e i^engonq^ sulla col* 

Ulr.» Glie vooi dir ciò? ^ 

Addali sulla collina. Il generale. 
air. Il conte di Tr^Ut^borgl oh Cielo 1 ^ . 
Fie. Tr^Uéburgl. . : ' 
17/r. {piano a Flemming) È imposs^ibilé di 
cvìiarlo: eccolo, .pr^ideaza». 

' . SCEJXA XIY. 

Il confe di Jlalleborg, suo Stato H^ggiore'^ 

(// conte di Traìleborg entra segnilo dal suo 
Staio Maggiore, i Paesani fi di%^ngono 
in ordine *eòn 'rispettùi Flemmiiig dalla 

parie opposta 'a quella oi^e si pone il Conte)» 

FeriniBfnoi:! qui un npipinpoto...^ Un;i 
lavob«A. ,(ftf Contadim) Buòiie geni!; ^6<^a« 
' lititiftle che io ubn vi disturbo; ' ^ - 

U al. {ai contadini) Un generafel uh gene- 
raleLanimo, voi »llri^ porrle dei biccjiieiri, 
deirac<fUevile, didla birra; '0e queati ^iguort 
vogliono rinfrescarsi. , (/ coniódlfii esegui^ 
stono gli ordifìi di ff^alte^j ntettono una 
iouagHa^uUa tavola» Il conte sieAf^^e leggfi 
dèlte carie). . . . ' . 

Tia. {air U//i:iale) È quesìo il casale di... 

ffo/. {/acenUoMà^ inchino) Di 5ierwick, mia 

Tra. {^ando , una caria att, ufficiale) Bcrie^ 
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Colonnello, coflòcherelc le vostre genti su 
quelPatturaj mrllele due seuliiielle a quella 
* pigola porla (indicando la sntisir^). {aìi 

- un nitro) Voi fnle alzare le vostre tende 
da questa parte, sulla strada d'Uaqgvard). 
{addì fondo ia patta d^inffe$$oy 

9f'al (Siamo (ilciccatit) - 
Tra. {(iissuf gallando dei dispacci) I ribelli 

- sono inseguiti latte le partii i'^ammira* 
gKO'NoiUi è riealraloa Wisby, Benissinno* 

. (ad un altro iifficiale) Capitano, nieilel^cvi 
àila testa di alcuni uòmini, .scorrerete il 
libacp di Stetw^ick; vi forono Visti degli 
. Svf^desi. {fid un aiiro) Voi presderele 'il 
comando di ano uomini che ho ifi^ciali 
'.siila punta d-Uaugvard. (ai ^iie,$a^<) Amici 
^ miei, da cjiieatà. uotlo ib qaa, noii é ve« 
liuto alcuno a domandarvi ospitalità? 
if'al: Nessuno, mio generale, fuorché le no* 

.-aire fsenosceMef % ooairi congiùnti^ capirete ' 
. elio io oo giorao di posse.». • 

Tra. Ah, si (anno oo^ze qui? . ^ ' 

fF^al. Sì^ geoeraJe^ fra madamigella Crialina, 
. e '41 nòstro- lii^vo capitano Uirioo. 
jPra- IHricOf. i^apilaDOj ho dei rinipTQveri a 

- farvi. ' ' / ' 
Utt.^.A me-^ generale? 

'Tru* l vostri ioldaii si laliientano dio non 
.ioéo pagati. Eppure so che i 5oo ialiti i 
vi furono eoutati questa • matliua* 

IffaJ. È vero, 'gonerale^ sono 'io ohe... 

CVp. P^^rdònaie, gli avvéiiriìi^uti dèlia gior- 
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« 

nata liatHso solo ri)ard.ala«.. ma saràoop 
gali airiata'ule. - ... 

Tiri. Cosi va bene. , ^ ^ *: 

ìVal ([nano ufi. l//ró:o) AIa| sigfior €i)piUfiOi*t 
Ulr. Taci! ^ • . 

2'ra. {({afido un piego ad Ulrico) Esaminate i 

miei dispacci; rainiiliraglio mi dà focse dèi 

iiov<slli comandi. 
Vlr. {leggendo) u La flotta Svedéae è ritéiiulft ' 

nel porlo di Calmar yy. : ì ' 

Ttn. Lo aappiamo^ undale innanzi-** 
(Jlr. {legfiendo) Il Cótisiglio di guerra prò* 

$3 jiiiuzitrà sopra il destino degli Svedesi 

99 che abbiamo. iìilU prij^ionim io quella. 

•9 notte >. , ^ ^ . ... 

Tra. (sitspiranéio) InfeJici! . 
I7/r. Beruardo^ ^i Milen è morto daU^. sue 

»_ferih* ». " ' ' 

Fìe. (Mileul oli rtiio amicpl) " \ ' , / 
JVn. Non c'è altro? , - 

Uin JVon bo ancora iiuito, gi2ueral#^(/iir^iri&|. 
Trur Leggati». ' ' . 

■ Uif\ {ìeggeiido) «.II famoaò cofon nella Flcfli- 

99 ming era alta testa dei libelli ' 
Tra. Fiemmiogl cbe dite? 
Uh/iB Si sospetta ebVglt siasi-'lifugiaf^ Ari' 

f> quartiere di Sterw»tk 

Tra. {^sorpreso) Cpotiiiuate. (Gran Dip, se fosse. 

verol) : ^ . . ' * 

Ulr {come sopra) Impiegale lùlli i mezzi jcbe 
* sono- ui vo&lt:o potere per rendervi pa- 
«f dryoe di ^ucM ttnpUc^bUi; ^uemico. dei 
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* 9p Daneaj* «Mille lnHeri saninno sliors«»ti tmr 

. 9f manlinen^e a.chi scoprila Flcnìining^ che 
99 il Consiglio ha condannalo a morte *>. 
fya. (Ed io lo perseguilo! Ab, giusto Ctelo« 
' Se avessi potuto prevedere...) 
« I7/^. L^ammiraglio ha uniti alla sua ietterà la 

sentenza e i contiotatì di Fiemming. 
, Fle. (l miei connotali!) • - 

Tra* {ad Ulrico) Custodite quesl^oi dine, fo 
non .penso che Ficmining ancora esista^ ed 
. Iió anzi forti ragitoiii.di crede re^^die da gran 
r tvmprt sia morto,„ (l'frfe Flemmin^ che lo 
^nutria immòbile e con ficrezta) .(Oh Diai 
' qucIPuomol. i -Sjuot Irattìl-è dessov..) 
Co/. jVou iniporta, generalej, non bisogna nulla 
^trascurare, {ai JRrrf^A;?/) Avete Inteso, aiuici 
niiei^ mille talleri da guadagnare. 

lf<aL A)i41e. talleri! cospetto, colui devVssere 

fiero cojne Flemming. • 

Tra, {af^itnio^ ai suoi) Non ha alcuno dt 
voi che lo cpoesca? % 

Còl ScQsatemi, genei:ale, h|i uno de* mìei soU 
dati che servì lungo ternpp sotto isuoi or- 
dini., vado a cercarlo», 

Trit. (Mi s'agghiaccia il sangue aelle vene.) 

tr/r.^ Non serve; lo conosco anch'io questo 
Flemnìing,^ e se lo vedessi... 
. . *le* {avaézùiid^irsi) Io pure.» generale, lo co« 

Tutu, Voi? • , • . . ' 

Wal. Come.^ mio zio? ' . ' 

Tfra. Xscpssby Sieté militare? . . 
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Fìe. Si. ' ; ; \ * ■ ^ - ' 

Cb/. E conoscele Flemminj^? 

Fler Meglio d^ogni aìirò. Io posso ajufare . 
il corife di Tralleborg nelle sue ricerche^ 
e dargli grindizj..» ' . , • * 

Coh Ascollate l.uiii. ^ . r . 

y,YX. (Che fa egli?T . 

CoL Ecco i connolall. • . . 

ìVaL Vediamoli. 

Tra. (die stalo è il mioi) (Tutti gii U/^hli 
circondano colui che tiene in mano il prO' 
clfima. Fletnming è in mezzo di ìoro, sem-* 
pré colla s lessa c'alma^ è guardando s^à 
fratello). " ' • ' " \ ' - . 

Col. Sliilura ^lla, porlamenlo nobile, guarda- 
t'ora fiwa. * ' - - ^ . ^ 

Z7/r. Cbe razza di connotati sono-qi]esli?-po3« 

" sono essere comuni a chiunque. ' * . 

ÌVaL Capperi! statura allav portaniento. HO* ^ 
bile, gnardatura fiera— cerne ró^^omje yoi. 

CoL {a Flemmirig) Seniìétho, amico, giaec^é- 
Tav^^le veduto, spie|2;aleci nn poco... ' - 

JPle. È un uomo che si pup riconoscete 
ancor pttt' ài sno coraggio, al^tto tarallere 
inflessibile che ai *siioi lineamenti cl)Ct uba 
offrono nulla di rimarchevole. ' . 

CoL II suo caralieì»l 

Fle. (verso Tralleborg) Nulla lo può sp>i Van- 
tare, nulla può smuovere là sua fedeltà. 
Non ha giammai tradito la causa di (lU* 
slayOf . tion Kaliband^inerà che alla morte» 

* Dispreiza i di&ci lori^ detesta i Danesi; ^ 
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se. ancor^respirai è senza dubbio colla me* 

ranza «Tessere funesto ai progetti di Cri* 

stierno^ e di perdervi tutti. 
ìVal* Diavolo, che caratierel ' 
^ie\ Il conte di Tralleborg lo sa al pari di 

file. Egli lo conosce. . 
Tra. Io. . 

CoL Perderci tulli! Vi assijcuro^ io, cbe se 
cade nelle nostre mani {haitcfèdo sulla 
r spalla di FUmming\ tullp ^uo cor«»ggÌQ 
non lo salverà* 

7>a«. (lo pili non resisIpX 

^" l- ' SCENA-XV. ^ . ' 

• • • 

. fin Sar genie Danese, e detti» 

Generale. . . * 
TViT. Cbc vuoìf^^ - • ' / 
&ir. I/ammiraglio Norbi si porta alia.lesJa * 

delle suOn truppe sniraltura di Sjerwick. 

Fkvniniug si'è riliralo in questa parCé del* 
. risola; ut| prigioniero Svedese ce ne ba 

assicujfaii. JL^auxinii;0jjlio fa circondare il 
^ . villaggjio e .la campagna. I posti - saranno 

raddoppiMt. Esso vi allende per incaricarvi 

di una spedizióne importante, e verrà ({ni* 

. fra ^ (ipco per julcf rogare egli^ slesso gli 
. i|bJlaòti. V. 

Tra, (Gran Dio! è impossibile di distornare 
il colpo cbe^ sia p^r-«piuaibargli addosso)* 
i'Vt^ Ap4aiej ilìiO generale, io opu abbandcMio 
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«piesto Msalej e se Flemmiiig o^érà com«. 
patirvi... 

2 sa. (piano a Flemmìn^ {lolendi, Fieni* 
ming noti lia più che no solo mezzo^àt 
comprare la sua salvezza. Cada ai {»iedr^t 
Crislieroo.) ' .-^^ . - 

Fte. {piano) (GiamniaL Flemrnmg w ipo- 
ri re.) 

Tra* (come 50^ra) (Digli almeno ch^io avrei 
voluló' giovargli. Non 'domandal a cliè ìin • - 
sagriftzio, fOa egli, don "discolia, né la .'Voce 

dèlia prudenzfi^ né quella dell'amicizia). ' 
FU. (come stìnti a) (Va, Tmlleborg, la com« 
prasli U luo^grirdo cóiriufainia^ cofri a: 
meritare un novello titolo cou uu (Valri* , 

•••V ■* — • ' '• 

Cidio.) ■ ' 

Tra. (turbalOs pnrle,geUando un vìiimó sguardo 
sopfa suo f tuìelio) (Sciagxiratu! ei vuol per» 
dersi, e rigtlta il solo mezzo cbé.i)oU ebbe. . 
salvarlo;) 

. .SCENA xvi: : r V ' 

• ■ 

/ suddcUL eccetto il Conte., ^ 

* ». » • % ' - 

Col. {ai Snidati e ai Conladini), jpubbliclii 
H séoleoza e il premio .promesso-zio .lutti / 
i couloriii. Fiemtiiing che si Irova pressjì 
di /m) Senti/ poiché couosci Fiemmiu^;^- 
cotito Sfipra di AHiggi questo foglio ^ 
porla dei casate^ eVprocura di giiB.dHguare' . 
I fooo talleri. r ^ * " 

. F. i5i« li Prosaitlo e la Fidanzata.^ 4 

« , • • • 
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5» IL PftOSCttlTTO E L% FIDANZATA . 

IPU^ Volealieri (ii CjI. parte). (E deva io 
stesso affiggere la mia seàtensa?) (iiie<^ it 

cartello alla porta dUngrcsso)^ 
l/^r. (Sveoluratol) 

Óiàn Parliamo, (ai Saldali) Gbe talte le strade 

cbe conducono a Sterwick 3Ìeno esaUs^ 
mente guardalei e che aìuQO possa uscire 
dal casale. \ ^ - ^ 

fpaL {ai Contadini) Questo non ei risguar- 
• da... Andate a metlery! a tavola; il pranzo 
è appareccbiato. (piano a Fiemming) Bravo, 
zio, i\ uoslro affare va alla mèglio... [ [>a« 
nesì hanno bisogno di voi; e quindi non 
\ne sospetteranno. Seguite i paesani. (Flem* " 
jnin^ sqffàe i jptiesanl. I S^idaH^scono per 
\ il fohdo). ' \ r - ' . . • 

.. . SCENA .XVII. 

- . ' Ulrico^ Crislinà. e fyalter^ 

WaL In fede mio, Tobl^iamo scappolata belici* 
Cri, Tremo ancora. ^ 

Ulr. Zitto, cara Cristina, 
f^a/. Ora vado à rassicurare la signora Mar* 
gberila^ é d iraceomandare al nostro inco* 

ijnlto di' starsene ben nascosto^ . 
Ulr. (ferm^n.doh}. ^Uu^^momento.^ 
^^a/» V'è qualche nuòva. spedizionoS 
f^^r* Bisogna cbe vada immantinente a pagare 

la mia coinpagnià... Presto, W,*Uer^ il mio 
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Uir. Un più lungo rilardo polrehbe fai: 50- 

spellare... Ebbene?... Cbé'bai?.** 
fFal. Ahi signor Ulrico, soaer'disperatu.M 
Vh. Non bm ricevali i 5oo tfiI)èri?V 
ff^al. Slbbene,.. Sibbene«.« li ho ric<:vuU* , ^ .* 
Ulr. Dammeli dunque. 
ff 'al. Sii jdipenflfsae da ineL.. Bfà, ^oo li hfi 

piUi. N 

Vlr, Come? ; . ^ . . 

CcL Te- li hanno rubali? ^ ^ ' 

H^al. A ppunlqj ma itoe ìi hanuo rrùbaU à mio ^ 
dispello. - / 1 ' ' 

Cri. e IUf. Oh Dio!... • - . 

Vtr. {con fortà^ E ì mìei soldaUt Ii^^^lie giìi* 
rai al generale,.. Mi sccuseratino... 

fVaL Siate tranquillo^ 5Ì^0r €apilauo,^e non 
bo più il deaaro^ 'abitiamo nelle mani la 
sicurià.... * / ' ' * 

Uh. E quale? 1 ' ^ , . * 

fFaL 11 capo, dei ladri, . ^ . . ^ ' ^ 

l7/r» Spiegati, to' non tHfilendo. . * 

ff^aì. Non comprendete?... la coi5«'i è sempli- 
cìssima.... È desso, è qjie^lo i>vedese clj^ 
avete volato Sahare che iòmand^va i.ndta* 
voli che mi hanno lolio il vostro danaro* ^ 
al mio rilorno jda Wisby. 

Vlr* Esso... Ahi io Gongbiettufo.«« Ogni ap^^ 
raiiza è perduta! . ' ' ' * * . 

Cf i, Ulrico... ^ ' " ' j ' ' 

Ulr. (disperalo) La severilà di 1 generale.;.;. 

£iojio *rJ3poBaabjle dir- quel danaro figli ec*^ 
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52 IL PROSCRITTO E LA FIDANZATA " 

tht idi tutta ran|Mrla.l««;E se non lo trovo 

subito, sono disonorato; sì suspeUerà... Ahi 
quest^idea mi fa fremerei 
Cri» Caro Ulrico^ calmatevi. 
WaL Mio Dìol signor capì t^iio,«. vi assicarcr 
' che non ci ho colpa« 
^Utr. {nella più grande agUaùonty ^o.., noa 
;U'BOCtiso«*.. non accuso alcuno.w la aorte 
sola... la mia imprudenza.... la futalità che 
. ini perseguila... addio Wajrer... addio Gri« 

stina. . ? * \. ^ ^ 

Ù^ié Verini Spaventate... quelUdisperaiiofie... 

H7/r. Corro a svelare ogni cosa al generale.. 
.« pregarlo di,uu indugiò... se aoo mi crede«.» 
a rigelta; le mie preghiere..^ non ini' resta 
che la .morte! Addio. Qyoi te per 4a porla di 

\ ^ / • , SCENA XVI II. , - 

' Of isUna^ e f^àtter. 

Oi.^ {correndo) Ulrico; caro yirtcol 

Tf^aì. {correndo aneli egli) Signor capitanÒM.. 

signor capitano..^ 

Cri, £i sV^l^'^o^**** oh .mio Dioj mio Dio! 
SèguilcTì Wfilter..*' noni là lasciate... salìvalo 

dal suo smarriniento - ' v 

U^il, Io abbaÈ^dpuarvi^neUo slato ih cui siete?.., 
O^a/Cinquecentp Jalleri..! dove trovarci? min 
: madre non hìi nulla... nulTtrltrò^ che queW. 
\ sto CHsalt^; sventurato Ulricol... ahi.io uon 

potiò sopravviverli. ' - . . 

/iTa/r .Al'ad^in igeila Cristina^ iaknatevi. 
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A I TO .SECONDO. ' 
SCENA 'XI]& ' 

f ìcmming assorto nelle sue riflessioni^ e delti. 

tle. (credendosi solo) Più non m^'ngnnno.... 
tulio è fiotto per me*«.. iJ mio dealioo^ m • 
ceffnpir&**, privo dì Milen, de' miei geoeresi 
comp^goi, circondato da nemici che si con« 
traflttauorla gloria di consegnarmi al supplì- 
ftio^ .lioa posso più e^ser ^tt(ile;a jG^ustavo... 
noìi ini resta pi& che lare al ViiODdo. . 

JVal. (vedendolo), ^hh eccolo quel disperato 
di Svedese, 

Fle. (o^ Cristina): Che avete) fi^Huoj» mia};. 

quel pianto... * > ^''^ , . • 

fVaU Ehi corpo^. di bacco, siete signorey 
sooo que' vostri bricconi .di^ amieireDe ihi« 
bartno svaUgialtf, chèvcagiopanò tulio* que* * 
sto scompiglio. ' 

Fìe. Come? ' ' ^ . 

ìFal. Si, i ciiiqtfeóepto lallerif voi me (i avete . 
promessi per oggi, e sulPonor vostro» 

FU. Manterrò la mia parolfi. ' \ ' ^ 

if^aL Da ca^ia. la^ vòstra .parola, voj non 
avete uéppur un talìerol 'ma gìi è lo* alessò; 
il vostro conto sarà presto fatto, e noi i^*, 
remo vendicati, . ^ - 

Fle. Vendicati! 

Cri Ah.WallcrI ' 

- • 

ff^al. (fuori di ^è) Si, s), vejidic6ti/.M questo 
casale é érrcondato/ì Danesi otrciìpano il 
paese^ e non ne sfuggirà neppur un solo. 
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44. IL PROSCRITTO B LA FIDANZATA 

/7è. {fierafnenie) Credi (u. che sia co^ fucile 
. rarrestarmi? ' * ' 

liTaL (nssen^andolo) Oh bellal nieutc di più 

^ facilr! ' ' . . ' ' 

FJe. T'ingaoDu ) ' 
ff^aLAÌ mezzo di saWanriT 

F/^. Appiccando il fuoco a questo casale*. 
If^àl. Olii io .ve l'impedirò. 
fle. Nx>i potrai, tu sei sènza difesa, ed la. 
* sono armalo, (apre il suo abito da paesano * 

e lascia veder jdue pistole sospese alla sua . 

cintura e ne prenda una per mano), 
rr^al. (A,t mio Dio!) 

FJe. (freddamente). Con questa ti brucierò ìé 
: cervelld,^coirallra meiuerò il fooco u que- 
.sta cascina, ìu im afitnro/riuceifdio st di* 
laterà per tuUo il casale, e coL favor del 
tumulto potrò sfuggire ai^Dauesi* 

0% {geUàndosi a* suoi piedi) Ah per pietà! 

Fle. {rialzandola). ^fh}n leìnele, don ToglioL 
farvi alcun male, (ripone le pistole e li prende 
pi^r mano eritrambi ) Occupiamoci di voi^i 
cari figli, che m^.ispirate un si grandNpIe* 
resse... qual è la cagione de^ vostri affanni? 
quéi .cinqueoento talleri... " * 

'Cri. Era^no dtrstinati a pagare, la comrpagaia 
di Dlricò. /. ^ 

Fle. Di quel giovine c1>e. lauto fece per sal- 
varmi? ^ ^ ' ' ' 

CrU Appinuopi suo generale ritecolpaj il suo 
onìire wè- compromesso, é lemo che nella 
su^ disperazioiie..M» * • • * 
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Fle. È facile resttliiifgli questo denaro. . 
- ff^al. Come? ciiiqueceoto lalleci,.. ' 
Fle. lì doppio.- , / . 
Cri. Possibile! - . 
Fle» (cavando il sao por(afogìi) Subito. . / 
Cri. Che, signore,, sarebbe vero? * ' ' 
i^to..Era dnque mioiiti avrete i mille lai- 

Ieri. . " * ^ 
Cri. Ah Walter:, va, cotri. a portare qtiesla 

buona, puòva ^ .Ulrico^ e qui lo coDduci 

iinmajitioeDte,. -4 
, //Vi/. Non comprendo nulla^ ma sia comuo- 

^iie, vado a j^rcarlo... madamigella, uou 

perdo «tu mómeòto; ij/ìatie correndo) > 

SCENA XX. . 

- • • • " - •* 

^ « • * 

Cri. Ab signore, qjuanta riconoscenzal ina per 
mono? 

' Fle. Rassicuratevi, btr^egli amiei iàel campo 
Dauefie^ il conte di Tralleborg slesso... 

CrU Capisco ora perchè prima di partire vi 
ai è avvicinali e vi ^àrlò 'spilo voice. ' ^ 

Fle. Si, scriverò, {scrive., sul portafoglio j)àr^ 
^no'p/flno) Ài casale di Sleiwick, Fl^m- 
min^cbe voi ricercal^M. {a Crislino) Chie* 
clérele di^lXomaodààlo'dcl pQ^io p^ii.Vi* 
cino. - , - 

Crii SI, signore. Ob giojit! ' * / . 

Fk. {Mcrwtndo^ l iwù talleri' promcMl sonft 
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5/^ IL PROSCRITTO £ LA FIDANZATA 
dchvuli a questa giovioe, (a Cristina) Voi 
atnsite ìhoUq Ulrico*. 
' Cri. Ab, ^ignóra^ è gran teitopo. 
ine.{c. s) Seguilelo.., iroverele Flemmii^; che 
^ si abbandona ai vostri colpi! (a C/'/.>Prcn-' 
- dele, figliuola mia, porUle questo ^bigUello' 
al comàodaiite Qaneset il quàle' yì colerà 

il ooQ talleri. . ^ ^ * 

_ fVi. Cliel sigoora, snbrtol 
fle. Sqb^to... aodlale, Criftttnft> noii perdete im 
' islanle, pi^nsale che sr tratta éeironol*e del 
capilaap Ulrico, e della felicità di entrambi. 
Cri. .Corròv sigoore, eorco.. ^\\\ qual glo}A.«.« 
' quanto aìele bciOQO.o non in*iùganpò, not. 
quelFaria di verilàl.. corrò a portar que^a 
kUera.. {parie, per la sinisfra)»^ ^ 

' SCBNA tXt: . . 
Flemmirig soto*'^ 

Flenimìiig^'ft sacrifizio- è' *co»siimataf... *8afKf 
meno infelice di queUo che io crédeva; il 
mio^ùUimp 'giorno iioo è pcrdutoMa mia 

. . mdftle aasicuca la felicilà' dì que'dae aimaniit 
ve ne sono tanti di cui la yil^i luUa a,0o 

• è ulile ad al€Uiio.w ' - 

Jflnèo^ Waltw^ e detto. 

Wal {di dtntró aét Vìrieo) S\^ signor Ulrico, 
\ vi :.^icq ebe, tutto è cangralo^/» il voàrò cU*^ 
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» ■ « 

- T)aro si è rinveniJ lo, nulla pu^ò ritardare 
più oltre il vostro .roatrtmiiDÌo*.*« ìreoite^ 
venite. " . , ' ' '■" 

Ulr. ( fuori) Non comprendi» 'Hiulla. ;- ' 
Jf ai* liO credo, perchè non coinprendo alante 
D<^ppur ìa....tna però qi>el, ciie^ vi dico .è^ 
la v^rilà, È quel bn^o sèonóseiulp^jj^be. ci 
trae 

l7/r. (Flemming!) - / * * 
Fle» Vieoi, buon giovine, aveva bisogno di 
rhrédèrli prima-icli lasciar ^ilmli luogbi per! 

- . sejnpre. - . ' - . ' • 

I7/r. Lasciar ({uesù ](|i}§bi?. cbe dite?r. in que* 
^lo momento cui i. vostc; .iiiemicl slfoo.. 
' padroni di lotri j passil a 
Fìe, Sii tranquillo./. tutlOv quel che per ^ me 

' facesti .è «Uamente scoJpito-n^^mìo iBuorOv 
il mio destina è' ibsaié/À conviene che ci 

separiamo. ' * • ^ * ' * 

Ulr* icoipilo) Separarci! iih io j^on vi lascio 
' se priiBà non 'movete spiegaTp tiueslo or* 
ribile mistero. Se presto fede a quàoto mi 
* disse Walter, a voi vo debllor, delT onore 
che mi era rapita irreparabilmeiile..c/ Voi 
tof resMtuìle la scimfiiar necessarié per la 
mia salvezza; ma per qual mezzo... ps^rlaie, 
ve ne scongiuro,, voi, che questa , mallinaté»' 
flei (/reddamenie) Non rar^inìerrogare, ò betòn * 
giovine, non far che pagare tTn- debito sa- 
cro... (piano) Sii felicé, e risovvieuli quaU 
ctie volta di Flenimiog. ^ 

Vlr. {còn impMientm) Voglio 'tssolnta.m0nte 
sapere.», ^ 
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Oi. {di'den(ru) Ulrico! Wallerl . • ' 
IJIr. Carra Crislina! ' - ' ^. * 

ff'al.' Colile Gorrir] - ' * • 

' -* 

\- : " SCENA XXllI 

. Cristina con borsa in mano^ ^ delti. ' 

♦ * • 

Crr: Ulrico^ caro Ulrico^ siele salvo. 
Vh\ {agitato} Gofne? ' ' * 

^CrL (a Fietpming) Ab^^9Ìgnore,i|Qai tekvigto 

ci a^ete reso, quanti ringmzianijenti..^ 
Fìe. '{interrompendola) Basta, figli loi^ei. ' 
Ulr, (più giiatoy Ctisiiu^s che stguifica?... 
CrLyoi siete salvo; lÒQò.lallerì aoao più di' 

quel che vi. bisogna. . / - 
'Vlf\ (guardando attentamente Flemmìng c Cri* 
. « siinÀ) IftUe talleri! in ^ai omio? 
C/i\ È quello signore, vi\dico (a Flemming). 
S« aveste pollilo vedere cbme ini hanno 
accòlta^ coa^e il Cainauduale p#rve soddi* 
sfatlo Tìceifenda là vostra lettera»-* ' . 
Uìr. Una leller»!, . - ' 

Cri. Mi 'ha contali un^dopo Taltro i mille 
talleri... e poi lorfeee. scortavtf; , ba dato 
. , degli .ocdini, insoLinida muojo. dalla conlen» 
tezza. ^ ' • ^ - 1 ^ 

TFal. Lo credo bene, mille talleri! 

Vir, {con foi%a) ìàiììé talleri) ed è. il Cornali» 

dàute^.. aliT sciagurato,* ora .Capisco..« ^ 

Cri, €he aveìe? *' ' • . . ' ' 

27?r. Jàgli é perduto!^ 
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ff aì. Signor capitano .. 
Vlr. (fuori di sè) Lascialetni!.:« bsónHemii ^ 
Cri, (alfphlia) Ulrico, doveva aspedarmi que?-. 
. sto da voi, quando tutto feci^per fjiovarvi? * 
2//r. (con Jor^ù) &a meglio abbàradonurmi^'* 
. lasctarnfn* morire mille Votle.... che inac* 

chìarvi di un deliltp abbomiaevole! ... % . , 
' Cri. Ud deliUo^.ìol - ; 

Uif'. (n F/eminf>f^y ^rdonatemi, perdd^temi, 
son io che v'Ita, cood/Jtto alla vostra per- ' 
dita, comprendo la lerriUhIe v«ri(à: vqì .vi / 
8i»g ri fidaste. Ah io non soffrirò! incori voec 
ieiribile n CrhtinaX Grtatioal Crtstuial geN 
late hingi da voi qu^il danaro, esso mi fa, 
orrore (le strappa di, maiio ' ia. òorsa e li» 
getta lontano). . ' * ' > 

Cri. Voi rot spayeDialel' che ho maì^ttò? . . 

Ulr, Che faceste? mVvete condannato ci prò* 
Tare eterni rimorsi! si, quèsl^Qomo, per cut 
^ avrei sparso il niio sanguèrclie due volte 
' salvai dà una certa morte... voi lo date nelle 
mani d^ì suoi caroei^cil • ' ^ 

^Cri. lo? . ' . ; ' 

Fle. Il dolore li traspòria.., * / ; ' 

C'i, {fjiangetido) Caro Ulricol * ' - 

C7r. Noo più Imeiie^ a ivtlo cinunzioj, vi* 
fuggo pèi^ semprel Aveva giurate^, per 
farmi meritevole della clemenza di Gu- ^ 
stavo^ di. restituirgli quest'eroe; poiché^ 
ogui sparane" é.perdulaj '..saprò moTire ai 
suoi piedi.' • • . . 

Cri. (singhiozzando). ^hl mio Dio! àpa • mi 
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ha mai parlato iu tal modo... quanlo sotia 
ìnfelic^I ftUdre miat madr^ wia! 
/f<f/. Signora. M«rgl)eritàl signora Marghe* 
• rital {odonsi i tambvru I Soldaii Danesi 
che soììO di già comparsi sulla coVlna^ cir^ 
condàno il casale^ si undoHO padroni di 
Uitte li -uscite e giungono armati da tu He fe 

porti). ' "V 

Uir. con forza a Cria tiua indicandole i Da- 
nési) Veilele, vedete, Vengono a cercarlo^» 
fra un'ora, ei pià non 8arà,;e. Ywi ai^te 4a 
cagione!;- * * ' ^ * 

.Cri. {jcon tm gri^t») Gran* Dioj.;. 

' ' • ' ./ .scìena xxiY. L ^ \ ' 

'Margherita e ice dal casale alle grida di sud 
figlia, è di ffutter^ segata dai (U^ftiadini^ 

•jlfar.. Mia rara Crisi ba ' > ^ ^ 

Fle, (i^edendola) Che vecIò?..V , 

Mar. Non m'uigaanol.. ;\ . ' 

F/e: JBrricilel aei tu! ; . 

Mar. (i ofandó héUe. Site braccia) Fléjamm^X 

Tutu* Fkwining: -, 

SCENA XXV»* 
// CòlonneHo^'Vj^ciàìi^ Soldati Danesi^ e detti. 

Còl. U ColuoftìeHp Flemmitìg?./- \ 

Ulr. It>%freriio! ^ . ; , - 

CoL Secuileci. ^ • - * * ' ^ v 

Mar^ Che ^ascolto?*.. - • . , 

' Cri. {a^ita fkiimd).' Arrbtaiavii Ab! signore, 

* •—' ^ * . »•, «• 



pt;r pietà... Il nome d! Flemming..i« il Ha* 
lìiiro pram^esso .al suo acoudatore*... Arre^ 
stfaevi: • ^ . 

Mar. Figlia mi^..^ ' ■ ' "'^ • 
di. {sin^hiMiancio) So.n io.,, chip Tboabbao* 
• donalo' .al sùppluio.^dia 's^peflo, .* ^ 
MaK {con ìtn mòiumento'tertibile)iAbbBndo» 
nàrio al supplizio!... tu!... * 

Pie. isotto yocè) iVoa lerminare..* Vi lascio... 
Affido la euri^délla Vosttì féliciH aU>ii|i^ 

cizia Mi GustBVÒ. Addio. 
ifanMU» e QL {aliorniaAdolo) Flemniingl 
Pie. {con diUceztù), Aòìici miei-, potìViDcdl^* 
pale della inia Mehiur?^». vói mi avete amo* 
revMmeiite accolto. AniatMÌe.Ct;istina, Ihìoìi 
VUico^, ^epilt tutti Dòite -mie ^brac<^ia '^aZr* 
braccia Crkiina più t'óHe ìs con for^(i). (Q)xe^ 
stì sono i primi e^^Ii ullitni amplessi che 
ricevei à da. suo |>adre Soidaji) Sono 

colf Voiv an^iaìnoL (si pone fierdfiSÈfite. in 
mezzo od esòi^ e stende la destra alla fno^ 
\glie, a (kislinn e aiji Ujiico.) , - . ^ 
ìian {fuor di r5è)« 'L9<^8frasanano^ir'niort,é.«,. . 
Sciagurata Cristina^ che facesti? Tu ebuse* 
gni al supplizio tuo padrèl , ' • ^ • * 
rum.- Desso! . - ^ " V 

l7/r. f It^nmiing? , - . ' - . 

Cri, (colpiia). Mio padrei.... (si precipita ai 
piedi pi Flemniingl gallar un gndo acutìs* 
Simo é cade'S(*enfiai 31/1 ai ^her ita la sostiene^ 
movimento dei Soldati j costei nàzipHe dei 
%'onladi/fL Quadro). ' ' ' : , / 

^ine deWdilo Secando. : ' 
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€S IL PROSCRITTO E LA FIDANZATA 

- ATTO TERZO. 

CanìpagTia non lontana dal mare. Sopra una 
alli\FA nei fondo dislingùf^si il casale di 
Slrrwìclc« 'A simatré le primé forlìficaziom 
di Wisliy^ che sono rovintde. Ujr po' più 

» nanzi gli avanzi di una lorricella pure rovi- 
nata. A diritta^ r.upi dorinontate da, arbtisli; 
'dalla inedesifiia.' pa^te^ .e- ani dinanzi - delta^ 
scena^ una tenda militare alzata iti fretta^ 
e aosUaùta sollanlo da akuoe picche."- 

, SCEJNA PRIMA - 
- (È nniom giorno). 

Il Colonnello Danese, Uffitiati Danesi, che 
co^ipoNgonQ jt Consiglio di guerra. iuUc 
le pai ti ^ SciUinelte coUq/cate Mi distanza in 

disianza. . ' . , ; ** T . 

{Àlt alzar del sipario^ il Colonnello e gli Uffi'* 
cialu sono seduti intorno ad una- tavola solio 
la iendin\ figurando il. Consìglio di guerra)^ 

CoL Tocca a voi, signori^ di produoziaré so* 
- pra Ir sorte di Vìt^miììing (si passa ai i^oli* - 
<ìH UJficiali si a liana e mettono ciascuno 

* ìmiT pallotoìà néil* utna, cKe è sulla tavola. 
' 'Il Colonnello dopo ciò le ritira. è fa vedere 

agli Ufjìciali che è unanimità*. Àgli £7/- 

• /iciali) ^^lemmìng é condannato»..*.^ qui jsi 
^céuduta ^er ascùtlare la- t^ua* seuteiua.. - 
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w ■ ATTO TERZO - . 6J« 

* • . • 

CliVIU ^ sia un segreto per il popolo di 
Wisby fino ai tnowiento deiresecuzipne* 
AiciiQÌ movimeuti di sed^zioo^ si soho ma* 
nifisslati nella cUlaM.- f I noituré solo di^Fièm* 

* niiog produsse un tumulto di cui potremmo 
paveoUre le conseguea^^e./.^.. Ciré{>li »p«< ' 
prencla' pel-, leinp^ stesso ìa stia co^dìTi^na 
la. sua ìÈ^orìe. (ad un - Ufficiale) Voi por- 
giate questa senìeoz» HiPauimiragIro JNurbij, 

' e ricévévé i ^uoi ultiim ordìAu Ma^ quyle 

strepitoL.. V ' - . , : . . \ 

Sor. Il capitano Ulricol.I, c . . 

. SGENA Hi \ 

• V' . Ulrico^ e deliL . . . 

J7/r. accorrendo in disordine^ e ponendosi in 
mezzo agU^^JJficiaii) Sxj sou ip. die vengo 
a difeodére 1 dirìul di on proscriìio^. di 
Voeróe^ il di cai sangiiè iùgiustamefite ver- 
sato ricadreblic sul vostro capo.... 

-Col, Voi! difeodére Flemmiotf.,.' Voil d^ cui. 
I doveri'.*. ' . - 

I7/r. Non ne conosco' più die un solo...» Le 
vostre erudelià e quelli; di Gristìerno u\ì ^ 
sciolgpao dai giurameiìli cl^- imo padre ^ 
preslO' ai Danesi. - • • 

Col, Pensata dinanzi a-dii f^iVeltate. 

Uln Diaan«Ì ai nemici di Kiemmtng; . , 

Col. DinaWzi ai suoi giudici/.. 1a sua.sorte è 
deci»....* • - ' ' : \ ' ' 



0 
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«4 fL PROSCIUTTO E LA FIDANZATA. 

Vlr. Qualunque sia^ io. la. dividerò.^ i 

Coi.. Vòì!^.^ N > 

Vlr. Sodo Svedese... Giammai non lio rinun- . 
'ziato a quanto sacro Utplo. L^esempio di 
Flemviiog, ìl nobil ano attaccifliàKSfiio alia . 
pdusfi del suo re/ mi fétidtm^ a sle^so, 
alla mia patria, a"* nfhJei' primi doveri.... Io 
le 'seguir^ alla, tiiorle^ se ancor fa .d'uopo^ 
troppa felice di dlyiderf il glartoso suo 
fine, e di meritare ne* miei esireini mo« 

tneoli^ la sHioa di Gustavo e Tobbliadtlla 
miài cpipa!... ' 4 7 

' . SCENA. III. / . 

» ' * • 

FUmmuìgt 'CondoUo dai Soldati Dan^i^ e dellu 
UJlr. [andatìdogli incontro) Flemmnigi ^ 

.Ffo. Ulrico! {al OólanneUoY'L^ mia ^eUlemea 

é pronunciata? - ^ ' ; 

Cr^/. II Consiglio ba.decrefafo... ' ' 

i^.' P^vèdn'^il suppUaiò'che Grialieiriiìo ini 

riserva. Vi sono preparato...». Ma^ muoro 

coiileuto. Gustavo è alle poru: di ^tockolip; 

iLlstto trionfo è corto, e i! mio'^upplitio 
, pfeceder% la caHtila di^l.voitro re. 
Vir. (con fuoco) No, Fleminjng, tu non pe- 

rirai,.. Insistono ancora nelle ooslre fii^ 
; dei ààddili di Gusìavo^ thè nop tiauno 

rinunziato (iironare... Pronunzia un solo 

fìccenlo; ciressl ascoltino- questa voce che 
' \\ guidò UÀ tempo alla viuorla, e il loro 

braccio ai .ariuerà per la difesa della ^Syeaia. 
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ÀtTOTEaZQ . : 63. 

Col, fnsensalo! odereste..* ^ . > 

{colè, fprza) I» noa sona pia - « ulta Ira 
nH« il pdrigiio di Flefiiiiiriig^jiiivtega..al 
suo destino. AMiaftiWtfo *W partity^ di: i|t| 
tirsi mio che arròsftisco^di ^*er servito per 

- s} lungo Jempo;; 

<!bf; 'Qtì)»l. Hn^uagg5oh.r iot9e»le ronortab. 
Voi^ cbe siete pctr peiderlo rtifli orinili di 
tutts rarinalai..;Voi ósiite asr>ilin«re ù di - 
fesa *dt * Fleiiuitifig E ckl^lifenderà .voi 
medesimo? :J ♦ ' 

'J7/r. foU ' ^ - , 

Cai. ^ke *yeta fatto della somma 4irfidata aU 
rodor rostro,' e <^ dpveva servire per sii- 
pendio della mostra compagni»? I VOStri'sol* 
daii non sono .pagali ' ^ 

Lo soiio; e liòn devo b conserv^sjoiic 
dell^oopr mio -iilie*à,,degU Skvjecbsi., • ... 
Fìe. Ulrico, sarebbe vero? - ' 

i//r. .I bravi che servono iiial volontierl nelle 
• vostre fi^r e non haiMio.dMneiitii^ato 
nè Goscóvo , né FJemiWmg V »PP««Mr«P la 
'sventura che mi sovraslava... Un senso di 
generositii s«rse tra di essi: e jper salvare 
rotioré m^iiri^^ilB^iil^ Svédese; eedettero 
ai vostri soldati il denaro cliewvaoo fir 
cevato per lofo medesimi. * . 
Fle. Nirtttli *mtorr siete ancpta .dtfgni di ser* 
Tire Gustavo! (a/ <Jti/3 «f» pochi istanti da 
• vivere, mi negUerele di ved^ere la ^im^- fa* 
^glla? • ' / , • ' • /i !• 

ye-irete wslrti Wglie e; vostra b^iis. 
t\ lai. li Pi'iifak^o 0 fa eidapzata 5 



66 PRgSjCHlTTQ E LA FlDlANZAT^ 

(ad Ulrico) Yoi, Ulrico, appareccbialevi a 
comparire dinaa^i airàninfiiraglio Nerbi pei*, 
t teMerglì cooto deUa yo8lr« t^ondotta, 
Ulr. Dispoo§le della Mia tiUiV'U mio luo(i^^ 
' è vicìuo a.Flemming ; io. pii^ aoa^ T^b* 

bandone. ' ' 

OohJ(ai ^SakhUy SoMaii, vi{g)ia|e sul pri|^ 
uiere. {a FUmming) ColouneUe* vo a far 
avvertire vostra moglie^ ed a permellerle^ 
Inaccesso in quésti liioglii*«vPxciQtla(e degli 
; *estFeiDÌ ìstaott cbe^vt rimaiigòno. {dA;degU ^ 
ordini a tutti i Soldati che sono sulla cot»' 
' ' tìna, e ai lati della scma^ e parte se^'^^ 

• ^agH Vffiduli^: . - , ' 'J^ 

• SCEMA. .ly,. " 

*]pii\ Sono liljiero alla Qne di seguire ^rirti% 
^ puisi- del mio. cuora. di iinir^ |a niia alla; 
*. .a0r4e4i FlemmiQg... ; . ^ . * 
Fte. Ulrico, il (uo generoso altaccameulo mi 
' Jia^ comrnos90. Xi^^^elto che cóticep^sli, puir 

• Aìiè figlia; senza Vc^iioac^^ noti 
-t- è il solo sentinienfo olle fa le nii leg»... In 

• questo giorno (alale , li |rovai ognora a| 
\ mio f^anqo , occtipato della upi^a salvezza ^ 
dèlia cura di' Gopser vate i miei giorui... 
Qua! ' interesse... - - 
J^ti\ Quello defl^ònor mio. ^oi|loca(o più 
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• mippe di Cristférao non ésisfo élie,pef c^n*' 
^fsllare dal mio nonie la macchia che lo ri« 

* "copre. • Non chie|}|;o a Pio <fhe di mprif^ 

«• piedi ..di Gèslii^o e degiio det soò per« 
dono^, McDire tu dividevi a CopeD^gheo, 
la prigione del liiQ ré, li vidi... i.tuoi di* 

' 8cor8Ì;^iVisempio della ^a fedelià. coraggiosa ' 
DY^iufìatninarooo e conCèrmdroomt oeHa mia 
risoKiziohe. Da qneiristante non respiro che 
colla speranza di rivedere b niia patria e 
di fioire ì mi^ì giofot da yerà* Svóiaset ^ 
compatriotla di Flemming, , • 
-i'Vd. Tji ricplrasli ;.uel cammino deironorel 
SH« .Ckis^vo li. per.dQiìerà; la mi ritopiae» 
-semi presso difilli. . ' '-^ . ' - 

Uir. lo r inì|>iazzarli 1 - yj, natie). 

Fie. Non mi lii3ÌD|30 -di una vana sperauaa^, 
1 Danesi, sonò impaaienu.'di^ far cftder fa 

' mia le^la.... Vogliono. nascondere ai. miei 

(^artigiani io spella^ol^!^ deUa noia ifiorte. 
u questi iu(qgb{ «appartali, in tneuo «Ite 
ombre; detln' ooftei In mìja sètitcìixa avrà 
la sua esecuzioDe, * 
Uin No^rio^ Flefiiiiiifig, Gustavo npp perderà 
iV suo iimioov*t1 SIN», fedele dìfeosore«.'L^e- 
. si rema ora de' Danesi è suonata. Di già gli 
abilanli delTisola si preparano a scuoterè, 
ilìgiogo.di Cristieriio,^ Gli Svedesi^si radumi 
nmio, :s*-iiieoraggiatoo e non aìrp)Bllaiio;^ebe 
un segnale per dichiararsi in tuo favore. 
i'k. O. mìo Dio ^. porterò ineco almeno la 
* '^€éfté%ui ch^ ,i Bosìiì nequlai mil isfuggi-' 
kduùo alle armi di Gustavo* , 
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68 tL l^ROjS^^ttllTO E LA FIDANZATA 

VItt FlamiÓiii^^ iioa bit «he « «(ooMiiicllfe 

- Fle. Che ppss' io , Irà i lerri ? ' 

UU*m Coaipjere la roviiiii dei D4iiesi*t» Awi* 

* ; . SCENA Y.. . 

'.^ . Margherita ^ Cristiiuts $ iteUL^ 

D!^,' {^orgfindoU\ yei|iu?v9tg9iaf^^^^rg.iperil«| 

/ Yen«4e GrittiiWi/. . . - . .* 

^ Fle. {con ^ioja) ErrioiH... ' ' , • ' \ • 

Man. {cotremio nelle sue bracctn) Mio iinr\Jeo!y, 

Crv. {caclen^ in aìHoqchh e hqUc Rifinì- giuiifr) 
Ferdòiiò... peraaìio?..- piidrif iniul ... 

Fle^ {riahfindolay Figlia iQÌa.^\carii CrÌ3lÌ4ia.f 
che fiti ? • . - - 

<H..AbI dite ^e m pierdoiiaUl Noaalibait* 
donatemr alla inia disperazione... Che mai 
leci? Giusto Cielo t Sibilio cjhe ?i ^ba.c^ii* . 
^g09lo ai vostri neinti^iv ai irofilri Oarpeif* - 
ci... che ijawi tùll^ H mio sangue per 
cancellare il mio fiintfslo errore... Alif irm . 
polr.^ sopruvvivere; j%<iWlo 42olpo i«rrti,Mle - 

. jjtip^ra k^.iiue Ibrxcà^ ,^ * 

. .iWn'^iilinalevii ei vi perd«ifier^. 

(abbracciandola} Q^.ra fijjlia. In iipìi .sei 
oolpevale: io.selo, aetiza s^perlo^ eagio* - 
fìélo questo dolore che lacera il tuo cuore; 

* Vieui^ liijlia mia, vieni a! mio seu^ {slrinae 

r . • ' ' * * 

« » 

■ « 

* 
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' AttOTEUZO 69 

• rir^mpeii^ Vii' libili .i iiiU'i sacrifi^j... rm 

'itiie l)iAcci<il • .* - \ • ' ' 

^ . SCESA VI. . ' 

• . ff alicr^ sull altura é e delti. . ^ k 

tVtèli^ iaH ,uhà Se^ineUà che gt'^ impedisce il 

• f A»5#>) Msi vr ch<!»i cliìé Ito "il :|>èrtlie8S0u 
A/^#. r r^if. È Walier! ..^ ^ - 
##^it/* ^iil signor roloniieUc), vi €er«l^ pertfarvt 

I le. Si %'iriiij«? (cftN ispéùifizaY- • " - 

Uiiir Hliura 4^1 casule JiO vrdule non 

Oli sorlé ) : ^ . ' 

fKal. Ali ! signor colonnfllo, se òggi non vt 

.ciaAi qi(éslii "Wólie. .^^ ^ / 

/'Ve. (rniifwe/#/f ) i>|>fegìilì. . . . ' r 

If^o/, Vrugo dui CMSnJec*. Non é una ni(ìiiL'*or« 
'cl»e\una «conosciuto 1r^8i pri'sentò^è. do* 
maiid& di voi; quando sepp^ ^Iw.triììrate in 
arre&to^ ^ra alla di.sptTa2ic>ne. Mi <lis!ie che 
Guatavo eia Irioiffanie, clie • raminir^fglio 
' iWrVa spc^dito per afcbóeèarti con- vói. JMa 
qufi che soptaitullo mi hi* bt^n raccoinflii* 
> dato di non dmicnlicare j é clie Ììi_(1q1I% - • 
'^Vcdt^ èjiloilta a shiif caro» toaio che vo) 
avrete dato il aéguale coi^ycciuìò. . 

t 
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■70; IL PRO^ntO fi LA FIDANZATA 

(a Plémfning) Colonnello, bisogóa pròfil- 
tare dì questa vvcrtimealQ« « r : 

Fk. (njtetwulo) A^pettdte.«/Qiiedto progetto,., 
A scollatemi, Cristina, Ulrico, il de^liuo (fa 
poco ci separerà... . ' 
Mar. Cri. SepàrérmL. % . . ' « 
Fle. Non piangeteci Al móùkeAìo di coiHjM* 
'• ri re dinanzi a Dia^ Flemmiug vuole unirvi^ 
..figli miei, e (d^rvi la sua benedizioaej ma 
. -iiditó la:.RÌìè iiitima voiotiiib 'e ètar^anè di 
^ voi giurì d^eseguirla alPistante [ fanno tulli 
e h-e un segno di obbedienza^, (ili ahilaiiti 
d^t^^oh. t0iio.pFOhttg\jecoiidare il partiló 
di Gustavo è la fliltUi O0n kiltèiide cli0.il 
mio segnale. , *; . 

Pie: Qiiestcr^dev^ essefé il «Bgmile •della per- 
dila .dei Danesi \ì voi soii dar la potete. 

I7//% In qua! modo! . 

eie^ Catn ipfk».*. if^o casale idi Sierwicli 
è Tiinica tua risoria^ l^imo fttb rifugio.. . 
la -fortuna di tua figlia, la tua; ti domando 
un grajnlMigrifizto in nome della. ttia patria)^. 
éii ivio rè^'dél ti|0 sposó.,i bisogna appic- 
carvi it fttoco. , » ' ' ' 

CfL Gran DìqU ^ : ; ' - ^ 

È tl^segiial^* eon venuta cogir Siredesi. 

/ Jeri éredeyà che questa casale Tossii Ja^ so la 

^ speranza di una iainiglia stramiera a Fieni* 
miiig e divelli farla rispeliare; oggi so cITè 

• iVvenfe di .fiiUp'inagiie, quella di nf»ia fig'»»» 
e non esito a tutto sacnficai:e airinlercsse 
dfl mio pac^se. , 
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' ATTO TERZO • . , H 

jyal. Ma, signor colonnello... . ' * > 
Fle. Non indagare la mia 
. impongo. ^ : , ' - 

fTai. Che uomo singolare! ^ . 

F/e. Margherita, esileresli? , . - • . 
iWar. {con forza) No, caro sposo, il tuo no- 
bile sagrifizio n/innalza al disopra di me 
• iTìedesima, raddoppia il mio coraggio; lu 
sarai obbedito. Figli miei, questo segnale 
^ può affrettare i soccorsi degli Svfjclesi e, 

salvare vostro padre. • 
rie. Non me ne lusingo; ma, morendo, avrò 
la gloria di distruggere grinimici della mia 
^ patria... Walter avrai cura che il fuoco 
prenda ad un tempo tutto il casale. Tutto 
sia abbruciato in una volta onde possa 
rincendio esser veduto dalPisola intiera e 
dalla flotta Svedese a qualunque distanza 
> ella si ritrovi. - n;:. *^ ri rv, - ..v . - 
fVal. Corpo di bacco 1 se la vogliono veder 
bella Questi Danesi... corro a metter a fuoco 
il casale {pai te). . , , » 

(/ Danesi che sono nel fóndo prendono le 
armi^ odesì il tamburo in Jontanfinza ).^^ 
Cri. Che vuol dir ciò? 
Vlr. Corrono all'armi.- _> . r > 
fijar. {con terrore) Io tremo... avrebbero al- 

frettato il momento fatale? \ 
Pie. {con forza) È tempo di separarci. ; 
A/ar.' Lasciarti... allorché la morte... ^ 
. Fle. Obbedite... voi avete uà dovere p.^u sa- 
cro da adempire. rVr^'i 



?i IL l»ROSCBITT(> E LA J'IPANZATA 

:.• scENA.'vn. . 

Un Ufficiale Danese^ e deUL 

• • " * «. » 

^ GoIoQtit^Ilq^ fate alleiitauarc la vostra 

' famiglia; viene il generale cpMUi di Trai» . 

Iieborg/* / ' / c ' ' 

. \Fk.^ Il conte ; di Tmlfebprg.t ( sua moglie, . 

sua figìia ed Ulrico si gettano nelìe sue 

. l^raccia^.e ia^Jengono streliamcftle aLOi^c^ 

: ckito^ poi piano) A uda te e lion persele utf^ 

- islanle/ -h.. - . • T-' ' - 

JJlr, {a Flemmihg) Corro a renc|ermi di*gtJo 

di le! Addio, Fl^miniiig, ^ ^ 

#i0w Addio 6gliT4iHeif «odio, Rimpiateami 

pressò Gusla ve, e muori j»er la tua patria. 

Ì.O giprp. (paiiono %'€Ìocemen(e pef uw 

parte menUe il vpmè di TènH^bofg enUà 
. 4iilKalÌra.) ? : • : T ' - 

UJ}\; £cco il gcDcrale. Soldaii^ aT vostro^ po- 

^ sto. (i soìfiati si mettono nel fondo e pre^ 

. - . ' -SGENA Vili.,. . 
FUmmìrigi il confi ài, Ti»Ueb»g\ 4 Soìdaìi. 

Fle., (rÌ€ono$$:^idQh} Pei.fiduj osi Coniparkljli 

^tr. ^'lofiiipitigN^ la aorle che ci ha divisi 
d' iul«re»3i^^. non ba apez^aAì i .legafit *4^^ 
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e vrngp ^d ciilHiir il jmezzo di.snlvarti. v 

' Senza rti«.ncaYc aironó»*? • • '^^ 
Tfo. (esiléitìfio). JVircf.M^ré^.. % 

/'/e. Un traditóre non può con^igliàie. <Ji« ' 
una vihp. , ; * 

rr#i. Fiero miiig^\v^ ■ ^ 4 " /V ^^- ' 

Ile. Tu v^rr^&ii farmi dividere fi. tuo dè« 

ItitcH e la mìa salvezza iar4^lil>e , il prezzo ^ 
• ,d*un'ifvfanii»ii. \. » 

W«V r«»*»»w?r^^gl*o Norlti jmiiÌ; esìge: da 
te die il gi'uranvèjtto di al)l>audo|i.are Gu- 
slavo. 



i*le. (cmiihidegnoy Gondhiiei^iiM. ar.supplitiQ. 
yV/i. K vuoi.... . ^ " * • 
/'/e. Morire dinanjj.a te. e additarti^ il tuo 
• piovere* , 
7##?. T^urreilii. ^ 
/7r. Insensato! nòli et-i pago di lascinr^U 
• tuo ^paese^r dimandar a mendicKre prcssQ. i 
iioatrr nemici onone c.ioriiézfe, di abban- 
donare il nome g(òtìoso thm gli avr tuoi 
: li avevano, trasmesso, per arcellare un ti- 
tolo che jU^ (Copre di iluiiinuit; e volevi 
traióciiiarnrii'nel nirdesrClH» Jile<^ipizi«,-liifmi 
eeiiipagno. déjla Ina ij^iionìinia Y Conte di 
Tiall^ulrg^ ip mi rhiaino ancori ^Neni* 
' min^, 4^nHirfò'dif8*M» di qiiésUi ,Piin$e« 
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n IL PROSCRITTO fi FibÀNZ ATA 

Tra. Nm^ laf-cfae .jGuslaTO è perduto, cbe iè 
. nostre viltorié 

Flc. T'ingunni o vuoi ingannarmi. Ma quando < 
SoiSSt vero, quaaclo la Mrle avesse, Iradiip le 
. nòstré ^perauM e Jft più'ginsla.|^usa««;.;cr€dt 
tu ch^ioandréi a disonorarmi per conservare 
la vita, a macchia/mi d^uno spergiuro, ad 

^iimiUarmi diiiansi. al ^liraimal d^l JMord? 

- Giammai; pìiilloslo mofirél - 

Tra. Funesto acciec^mento! Flemmig , an-' 
ch^iò ho. servito la mia patria^ ho combat* 
lulò per la itberlà delia Syesia^^.ec nùt^ 

' avffébbe potuto àllora smuovere la mia fede;, 

> ma allorcliè una successione rapida dt con- 

3uisie h<|-aoitótnesso imito il regfió:alle leggi 
i Crialfferao, doveva armarmi pei* un potere 
/ che più non esisleva? doveva sagrilìcare la 
• mia fortuna, il mio f^xhàol \sì veda il c^* 
sale di Sleryvick che comiìicia ad abbruciarei) 
Ph» Va parli -'dà 'ambiaiòso; la feìlelti non . 
' conobbe giammai questo iinguaggio,^-e aoa 
caldo lò giammai ì suoi do veci* < ' . * 
Coii ^Vrji»m i «liei soécorii? . 
tle. (che hà gssefPati i progressi' dtìtlncen" 
iiiQ) Hoìx proseguire} peu^a piulio^to a'iuot. 

^r/i. Io?.. ) , . - ^- ^ 

Fle. La morte è sospesa: sul . tuo capa» ' 
Tra. Qwrie deliriòL > , / 

Pie. H%% i:redi: U pattilo dì-Ga$ta.vó aiii|iéii« . 
falò; fra un''ora Gotbland è nostra* la flotta^ 

iJf <^c^se è qqi proaU ad .eslermioarvl 
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ATTO TBRZO ?6 

Tra. Che dici? / ; - ^' . ' 
Min. quei fuochi lontani j^er mio co- 

• maoilò ac<fesì; qii^t segnale è il voitro de-, 
cre*o di morte. Gustavo trfoàfiifi'suoi àoldali 
ricòpriranao C||ìe8ta spiaggia, g)i ahi lanlL • 
sono^'prottli.ft^a^cQndarli.:. SU Tralleborg, 

. io sono fra ì eeppi, e .tttUo- mi oibbedisce. 
io questi luoghi al solo nome di'Guslavo* 

Tra. (Il* suoi U^u^^) .CotrjdieL. {TocclU di 
tàjmburo che ftnnuntiàhà iprépaMiui di una • 
esecuzione niitilnre ) Sciagurat<|,aa-if pérdi^ 
ecco ristaule del tuo suppUzip* 

Fle. Vado a moftfew: : . / . ^ . . 

Tra. Arrendilir l« iie sèongiaron;. ' 

Fle* (Iranquìllo) Tralleborg, in tal momento, 
•a malgrado del tuo poiere^.nel foftda del 
cuore devi inv^é^\^rp k mia sotte* .I^^m^toio; 
ma lascio un nome glorioso; è Itf sai quéllo' 
che ti alleiide? il rimorso^ la disperazione, 
riiifattiia.còlinpagiHi/ indivisibile del nome 
di tmii i traditori, raWiorHimjblo degli 
Svedesi) la vendetta di Gust^ivo, e il di- 
ipreai0 dello alesso Cristiérnò. Tralleborg 
segui i! mk) coosi^5ii<^•l:l»ggi ,^ stippliaj qho 
li aspellano, abbi riguardo al «angue efte 
actftì*^, nelle lue wnei muori còtr armi alla 

mano» " " ' 

^ w ^ » j 

* • • • • ^ , . ^ 
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r SCENA IX. " ' 

■ - 

- ■ * — 

• • * > 

jncvetjuto dal Colonnello^ e delti. 



r 



£^1//. OmerBlèi, J^mmiruglìd N^rbi v'iucarica 
di Inr es<^giiir« la sQu(c[lj|;a,^ ' * 

JVa. luì giii«(p. Ciclo! • . ^' 

AVAi Sotid profilo. • : 

T*»^ Giainiiiiiil gi^m^iài! egli è mio fiftelio. 

Col Gli ordini ci^^ll'Hmimrattlio spnOtjireciH. 
{{uoti jdi Aè) .E<u:o a. clTe riiì condusse 
lo mifi- colpe volé délioleztà) Il fratello ar- 
ginalo contro il ff'aleUol nodi del sangue 

• ..©bUlialij^Je.Jsggi della mityi'à^ i'umicizia. 

. 'tolto è^.tnfraniò d^l fiiror dei portiti, ho, 

, iio, giammài. Non eseguirò questo barbaro 

. colmando. Mio fralcllo, vado a cotnbatlere 
e a iworire drgno ancora 4el sangue dej 

V miei, A vi. {Odesi in Icnta9umin'iÌ lofwone. 

. i tat^ctii di tamburo si succedono e si /c- 
plicahQ da diverse parli. LUncendio del ca- 
saié' è in^ tuUo it sitìi vigore,. e iischiara 
iaifù tii4 timo quadro. Il tumulto e la con- 
fusione regna dnpperlutlo: dei ^ol^fati Da* 
ntSfi è oicuui. Pé^esani Sifédcsi comparUcòno 
i(a tkiftè le^paìtisulh aliare. Il cónte patte 
se£uUg da un drappéllp di Dahesi).- \ 



• 
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'. ■ - . S SCENA 3C.V ' , ' " ' 
Flemmiogf il Caiftfmeilaf e SolJaiti (ianesì, 

^ ■ 

Col. Sef^uileeii, soldap'^ as5:cur;rtévi del ~.co* 
loniieilo; " . ' . 

F/tf. Andiamo.; oh -Cìtìo ì, tt^^riii^Mio.. MrU* v 
gÌQiiiero^ fra i ceppi, al momenro d'incoii« 
irare lu i(U>rle, ti deirp la Airi una di ve^ ^ 
dere^i IftiJèsi ^ly^ir^-uiuatiai alle iusegne 
di Gu$\Byo. {{a sife/fUo-ctesce^U nmbamha^ 

^ del catmotie si ài^yUina. Gli S^ ecfesi iol^nno 

, flef^ming ai Danesi. Armato (Cuna spada ^ 
e^li ^tuimbnùe alla tbr iesJp) , ~ 

F/e. Coraggio, amici intiei, 'ui ll^fa ^di Gu- 

aliavo vieiie jii uostro>saccoi^o. iCombaili* 
menfo genemle)i < r 

,$CEIMA ULTIMA. \: 

djui^fèet itg^^ fValler^ Uirico^ Crisiifko^Sixdesi^ 

CoiiUidikig & iieUL 

(//I qucslo pania, cmale yedciii ancor pia 
wjfiamfnat0^^ I eunladini^ gaidoH 'd^ Uincq^ 
corrono infornò a Flérnrning, MutgUeìila e ,^ 
Ci isiina si . 5 lanciano^ nelle sue braccia. Da ' 
ialle te .fiariL ioónasi càntfMin4 n mavteUo^ 
OJest iV tarinole della Jl^tta ^S^^edese vhe - 
baite le fortificazioni di IVisby. La truppa 
&'€desi aniyano in gran numerg. (ili abi* 
ìaHii delCikola nasmaii^ ffrecipiianor sui Da* 

' iiesi^ clic mettono abbassa l^ dim!^ 

Tuta. Vmorial . 



56 IL rriOSCRI'JTO E I.A Fia,*NXATA 

SCENA IX. ' ' 

• • • 

' - Un tféftheUo M D^inrsi^ 

\\ prcveijuto dal (À)ltìinicUo^ e deilU 

. Tra. Cine iroliM«:| ; ' ' - • . c 
IkfL Gmernl^n J^ummiinglid N^rbi' v^ucarica 

di liir rargoire la senlcu^a,^ ' / 

Ti a- liìì ginalp Ciclo! / . / 
AVd. Sofie» proni o. * . . - 

Giainiìiiiit gì^mtiiàì! egli è mio fiatello. 
. Col Gli ordini d«'iri«niimraglio si^no. j^rifcUi. 
T9.nt (/uoiH. ìH ^i^) Ecco Vi ^ìe tfii conduMB 
la ini^ colpevole delìòlezifil' ti fratello ar« 
" inato contro il rHatetlol i nodi del sangue 
* \ic4>UiatÌ3 le. legjgi della oatiirà^ . i'anìicizia« 
lulto A^.tnfra^o d»! furor dei partiiu Noj 
, tio, gtafi)ffliai. Mon inseguirò questo barbaro 
coitimelo. Alio fratello, vado a cotnbatlere 
e a morire di gno .ancora del sangue dej 
Mìei avi.' {Odesi m l^nfamuiia il j:nnnone. 
I tocchi di tombnro si succedono e si /«• 
plìcai.o da diverge patii. L'ini:endio del c.a^ 
salé ' è in^ tutto it suo vigore, jUchiara 
iiitlo r ultimo quadro. Il tumulto e la coh^ 
fusione regna dupperiutto: dei Solffaii Da* 
ne^i e alaiHÌ. Pé^esatii S%^edesi compariscono 
^a iujiiè le^paìli suite aliare.' U cónte patie 
seguito da un draffpéllo di Danesi).- 



FUmming^ il ColoftiielloL^ e Soldati tianesi: 

CoL Se^uiteei^ sofdap'j» 9S5:cur;rievi del ^co« 
loniiellii. ' . ' ' ' • 

Fle. Andiftino.; ishr 'Cielo I -ti,, rinvivi io.. Mjtip' 
gioriiero^ fra .ì ceppi, al momeiiio d'ittcuh* 
irare lu if^rte, lì d^Q. U ftirtutia di ven- 
dere -i Òiiiièsi *4*l|ggir9-MiUMtizi alle tiisrgne 
di Guatavo, {lo stte/pUo-aesce^ i4 nmbomhiì 

, del cannone si ai^i^U ina, Gli S^ e(fe$i tolgono 
. tlefjiminf^ ai Danesi. Aj'malo cC una spada ^ 
effli combntte atta fòr • ieslfì)- . , ^ 

Fle. Coraggio, amici inieiv la flò^tta-^di Gu* 
itAvo vieùe viu uostro , soccorro. (QUmbaUi* 

«SCENA UtTIJ^A. 
àiui^tei itg% fVailer^ Vmco , Crisiiiior S%'edes \ 

{In questo pania Jl cmale yal^i ancor pià 
uifinmfnali^.' I cuniadiniy guidati di/t Uàrìcq^ 
'Corrono, inlornó a FIérhmìng, ì/arghdt ita e 

Ciistina si .slanciatio^ueflé sue braccia* 
iuiie le \parii àuùnasi c^nnMn4 jci fnavieiftK 
Odesi il cdnnohe della fl^^tìa SiHgdese th^ 
bddi^ le forlificazioni di IVisby. Le^ (ruppe 
S%*citesi arrii^ano ili grau nttmerp^ OH ubi* - 
iaiiii delCisola ìfiftmad^ f>recipUano sui Da» 
' fiesiy che meilonp a6&ai>y le dtmi)^ 

Tutti. Vuiorta! ' ,^ ' . 



78 IL l'fiOSCRiTXO E LA FIDANZATA 
Mar- Flemming. 

Cri. PfltTre mio. ' / • , v ,r 

pie. {afferrando lo stendnfdo &fedese) ViUo- 
ria , bravi Swdcsi, in -nottue di GiislM|ro ' 

Wasa, prendo posscsso<k'l'''Sola di Golhiand. 



.» • 
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iPÀne del D/jimma. 



LA JFOttEStTA Pi J>X 

C0Ì|M£XH4 DI ATTO. 
PEI SlG. LAQUEtiuk E LÉVÈQJJE . 

**** ^ 

GAUILLO aiARIÀni 
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PERSONAGGI. 



♦ 

Costanza Durano, vecchia zitella* zia di * 

Adolfo. - * 

Anorba, giardiniere al servizio ^pi.fo.. 

A^i'i^ifiAr^. vecchio .pr^uratore. . 

Lauretta, camertera le éofia^eàf e ili €eciLU. 



- ^ /a Segna^à' .$utt*e$tttmitìk "dellq. fortstct 



> I 



• * 
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FORESTA 



ATTO UNIGÒ ' 

II teatro rappreseota a diritta la casa dei si- 
'. 'gnor Rapiiieau^ a sinistra U cancella .^el 
giardioo .di inad. Dù^audj altieri qua è li; 
nei fondo la foresta.. 



'Cecilia* Lauretta setUaifi ainanzi al cancslloB 



_ Vanto sempre da capo .coi sospirili* 

Cec, Ah! mia cara Lauretta! • .«* 

/*aii. Ma a che- prò. lutto quésto?^ 
Cec, Mai. so;* ^èoó lieo, infelice! . ^ ^ 
Lati. Lo siete pcr coljsà vòstra;^ non/ mi vo^ 
lete credere; un po' di coraggio, un po' di 
' fertneftza giqtverebbero di più ai yostri .amori 
.ebe 'luitir quésti lame^iiì ,«:b6 -voaloi ^zia od ' 
• io siamo stanche di ascoltare. ' ' ' 
Cec. Ma, f^auretta^. cb^ vuoi tu ch^ io faccia? 
Laa. Eccoci «q'ual Ch«' vuoi tù ciViò' faocial 
t < oh bellal dovete opporvi alla' ^volontà di 
Hiad. Purand^e dirle che nmale^ c che aiue- 
i^e seiiiprer il vòstro Ad^ /- 
Xkc. Mia aiaf lo sa. ;. ' ^ 
'Xa/ip E che del suo signor Gi|icjalo Bona- 
V. i5i. La toimi di Mondy ' 6 
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Tentiua Slmpict, fi«»lio Irgttttnwéel' sijg^fW 
" Baf uaba Marti jiiai«|^u Q0U4^ fmtp 

Cec, %m xia^ è csa» loipetnii»»^ Imufi^ ad 
,^ ogni fueooma eows m'^infti'iiiansce t;«Imetite^. 

clie„ non amà-aaiw cani^a^ dt durgliaki^ 
Xiiii. Qut-ita Éttfr P aaiia ìla ya» già. lariiianro 

seinme Me sfi^sse. Non avrò mai carag^ta 
iMi^liirloI ftla sofHi . liuoit»; chi sa 

.dke 'Ma ablnaie> »gi€tiie» il stgT^S^^^M A 
. allegro come un rriagurllo; e poi^ questui 
. bella abiuzioite, elle vostra zia è venuta a 
^ eeinperare, piecia^imeitlc aUVsiretntlà (bUa 
feteata^di Boorfy. diverrà: Pattila forfointtló 
ove come din? tenere loclocidttfi pasaerete 
' , j giorni i^iù ieUoL 

Oc« T» H liaeBiK giUe^trdr nie»* 
JL/}ii. lo? nienle del tutto* non è al certo senta 
nii molivii cbe liiad. burand ha scelto qjie* 
sfa catUone. amahile s^f^gfoffHV deP luj^i.e^ 
degli aasutoìni; qit^sfo pr<mie4ta delle av* 
' VfuHìre. e quella rolnan^esea di vòstra zia., 
non ^ donna da lasciarle^. si p/^alo.. . 

T^Ni|;aiiniVt«itli que^sti raccónli-còn ^ui 
Don cessano di spaventarci, ini fanno cre- 
dere, cke mia zìa yprr& aii^ulo prima rU 
• tornare a Parigi. - ^ ^- * 
JLnii. Ella! olì] eHatei^ aviretza; e poi se tioa 
' teme di abitare la foiesia di Bondy, e di 
coiilrar ^matHmonip cui sìg.^Ra4>ÌDeau, au« . 
fico UQtWo d'affari) pròcurlifìor0 ed inteu* 
deute, guardale se avrà . paura dei ladri! 
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A l io i)Mi:o ' = ' ' • fi3 

sustfilè. |»ro|i^ralditra' fia8$iir i SrpAtri gtonit > 
i«l (laiico (Iella vostr2<.(*tii2Ìoii!s5Ìfn» zia^ deU 
rolioraJo Hiipiiièaiu e ^opr^illullo dcU 
IVniatulje Simpipt; iml}i}iÀ^i Pi>fitoise. 

Cec iiil'andosi). Tu mi. fai perdere là pà- 
2Ìfii2a. Ed liaL cuore .^di farli , hefle di tne 
uetlo alato cruddc in Tui •liii InH'iiV ..^Ìla 
litie sono - una povera ^rfaiii-lTa. noti Irò 
altri al nìoudo die -mia' ^isf, essa ha dei 
diritti aopra di me ^ ed i^ggi mi aacrificà 

^ a qiieàlOi ai^Air Simplef ..: 

Lou. li qufile cadrV ai vostri predi coir seniore 
nel cuore, <d il^couliallo^leso in esca. 

Cec^ Adolfo è al ano tre^gUn^uto * ed igiìcra 
lutto; nta quaiìdVncrlie tu sapesse, quaudb 
fosse qui, avri nimo nor. il. tempo di pilio- 
>ar uu me^zo. |)fr $al vai uh' . da iU &i eiittii« 
^dì dw^^ir spòsa ad un alircr^'ali vido xhe 
non mi resta die le nioile. * 

JLuu. Eccp il ritornello plibligato*.^ voleW.ifi- 
sciarvì ^regolare da^nte?::.. • ' 

Cec. Ali! se Adolfo fos$e ^uif jucoroggiata 
da voi due, forse«\ * , ' - V 

Aaii. Egli sa tutior / . 

Come?.. ' " - 
J^u. AJeutre cl»e voi pensavate a morire Io 
Ilo .pefiaalo di cliiuinailo io voatjro aoccorso 
e' tiou .iai<if fii nd viiser quii 
Cec. Esso!. , Ala, oli Diól ja jjiola che pro- 
verò i>el \cderlo.mi verrà tosto amareg* 
' giata dairarrivjU di colui cbenùra eia ini 
deatina. 

1 



U LA FOftftStA 01 BOSDY ^ 

ikiit. Siale franqiulln. spèra che non aifrìvera 

sì preslr; ìio pravvrcfuto àticne a ciò; An- 
drea il giardiniere, il Jactofiffn ÒA castello 
delb. uiddre dì Adolfo fa da ine ÌAirutlo 
di 'qnuniii deve'* fare. Ra-'-preso. uoa-^af pò- 
■ shioire^sidla siratla di Poiiloi?ic che gli 
r sarà fdc ite condur a Unon (ine progeiio 
. Tra nói coticerlalo; duni|ife .coragjKin e fer^ 

inè/za. e tutto' andrà bene, ^ 
Cec, Olii sì, ai, i tuoi discorsi hanno rinvi* 
* goftki il mio cttofe^ e sento... oh Cìeioi 

eccrt/>nia .tia ché^ *Wfenc«. . ' 
Laiiì^HA ecco ta vostra l>ella risojnziope <:be 
• «e ne V*: 

' '■, - . 3CEJIA; II. 



Dar. {di dentro) Ah i hrifcconi, scioperali, 
fiirranlit {uscendo ed iasegnepdQU cofl una 
gabbia ur^mano\ §e-yi r^ggVf^i^o;., Tolelc 

»spetlarmi? ' * / . . ' * ' * . - 
Già, Se sarò cosi bestiai. 
Dar. {vedendo (kcUia e Laureila) E voi a)|re? 

et avrei seótnmesso chB efiiiiailé '^àa. 

Gin. (Il suo a ciascuno.) ^' * ' 
l>Mr. Fate delle, belle cose... ^ ' ' ^ * 
X^ir* Corner che abbialìin faUo?t>r' 
pur, (moslrandole la gabbià aperta\ Vedete 

<|uesta gabbia?^ / 
JUsii. Tè mtih}, è fiiggitpl gli bo/pin^. dalp 
da mangiare questa mallina. 
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Dur. Sì, e4 avete lasciala la gabbia aperta^.. 

e'BilH) qti^i >>riccoiiGeUo dei; mio garUQ/«é * 
Z^fi. Ob Ilio* • * 
Dur. Eccos 'ìì frutto delle vostre dKenziotit. 

* Ùtt isàsì beiriM:c«Uo, lu^ Tavcv^ dato il ; 
sigirè'r iRa^jneàù / * r ^ > : 

Ltiu. la e(lelto« era. tiij bel mèrlo... ^ * , 
Diir. (o^ C^c.) E vot>.i»i^à0riua/^cbe noo dite 

* Aulia/' ttf^poggiereé^e^Cor voslrp ^lètizio. i ' 
scioccbì discorsi' di questa iiiioiia lana*/... 
tarlale, parlate quaudà V'interrogo^ p^*rcbè 
Doó ridpoiid<(lÌB7v« ' 'V ' 

Di ù., Perché Jbion ha iHiHa <h dirvi. ' * 
Dur* Cbe cViiIratc voi? •.',** 
, /^w. Xiappéri! madama. ] - ' - 

Xìur.' Alddatnkl inadlimaf fi(|n v)5gtrojctie mi ai 
cblami madamii, soJio ancora zit^.-ila capile? 
Ve Vbo detto, taitle vulle ctie.uoti d ivrèldii^ ^ 

* far biiogtio di V^eplicàrveto; vt>t^ fnia-cai-a,' 
, vi' òpproliltale delle raccomaiidiizioiii e del 

^^lifSiaMretiio^ dc^l/i vostra ^luitriha, mi» de»' 
' l'uuftr aojreltii^t^eaaa era^cv^i buona, eosrbito* 

; iia^^era la più l^estià (af^iigtiaV cbe 

Dio se l'abi>ia, io glorili; se iiou fosse per 

* queato mi^aaréi diafana di voi^ e iq vece . 
\cK uu eiUiVò.aóggetto'che dà a miti nipotè 

degli esenipj e dei cònsigli uòn tiiullo 
iHioiiiy avf'ei posta al sao fiaucp .ana.coo* 
'^^dioeHa'druciie e senza' Mitilia. . * . 
eia. Ntiii è t<ixi!ò\&cile jroyarÌH al giórno 

JJur, iMi €9w hai avtiù; Giacomo? . vkt.. per» 




' ' Digiiized by Google 



- cliè mi guardi? noti mi hai mni V€cluli«? 
noQ sUttctrS slsir.^U rollo braccia 
m croce sema far diente, pollròni?. 

. tu va in caw a- preiwler hi ▼?"g** «d.il>a-s 
strelFo. . B tu va in stalla a far le Itie E^c« 
i^mie/clie qui non. ci hai p^i^iio lUiM^ 

servi. v , * * 

l^iT. {mìn/i(xifinfhli) Ciie si clic fio a la 6- 

niscofio?- voitNimo-psiier^'i* OtttmL.A {i«r*. 

- lare. {Cliicqmo.e^ Idica entrano, in casa ili 
' Atpine4ia)é ' ^ , 

. " SCENA ìa ... ; 

: Cecilia^ Lauteiin^ madàmiaelh Durand.^ 

Crc. (piano a Laurefta) Trcttìo tutta. 
LaUnJipiano a Ceci/m) Fatevi cucure^ è tulio 

stT'epilo e nùUa^ più. ; * 
Dur^ {a Cet,) Ven/tido a voi, àipote* wia^ 

fiori vi comprend/i, iF giorno del vostro 

Hifèlrimonio,. sUorcbè più jpo|i si attende 
' cbe. lo^' sposo,- siete ffjPatU come il , gUjflee*. 

ciol... ~<lov'è la vivacità d'altre volle?'alìf se 
. io5si/url càso voslral il mìo cuer^..-r remo« 

xioue.ó railegréz2a..rio jni.^ooqspo^^^filil 
Lau. Non e^è hisi^gtio di farsi in pt'ssi pel^ 

f|ueJ bel tìgiirino di sposo^ cbe farebbe as« 
/sai meglio di linciarsene a l\iDioÌ5e.. 

vói preforiTesle il vòstro. cii»l9ei!iiià 

il slcnor Adolfo» * ^ 



4>e i Viii0«ioii^«. .IVilkgmEn^^ tiot ci > co* 

Jf^r* T-a€«ì^^inijp£rtiiijcole, non pi^f lo eoo rpi. 

dt€. Mia zim\ détto cóniè Lturella. 

pur. 5i, eB^ Ma. comunque sin, AduJIo ooQ 
é pattilo coo^eiiiec^e 4iè per ypi^ né p^r 
duuqo^/noó^ oi ^i^ piò t:Ìie dire; Ve. 
lo ripflo, vi coniandp di dinieniicarip. 
Ìmu. {come iopra,) Coraggio, resi^ieie* 
Cec^ Ma« sia bara, non poaao. vbbeHstirYi* 
Dar. Ohi mi obbi^dirtrle,.3Ìgnorina^ si che mi 
. iiiilicdirele o. per amore o jier forza; 

meglio di voi quel che può lare la vosir». 
' ieltcitàv e la iarò; si, JCeciJia, ohe In larò 
- la yo&tra felicità; è un dovere cbeJio con* 
tratto alW morie di niiii^aarella, vpsir^ iiia^ 
flre; nii dovere jril^òjclieimiUa potrà impe- 
dirmi' di adempire; e se «ned ne doveste 
\pi«Dgerc, doiervtoie per rutta la voslra^^ila^ 

fatele felieef tè lo dico . io,, 
Cec. io tèrilii',: mia an^e ' on»'ma« 

, niera del lutto puova di voler fare la mìa 

Ittóntàl . . jc; ' . V 
Pur. Cóme Èt^Ahe m ^fe? ^ : \ ' . • 
JEflii. ^ ) Coraggio! . 
Ote/ JÙì pia^va star a Parigi, e irci per for« 



. %oalrm foresta di fiòodyl 
bau. (c- J ) ftrawa. 

Dur. Cbc pazienza! 
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88 LA FOR£S'l A 01 BONDY 

Cec. Sono amala da ÀdoITo; er«rvanno ancor- 
fanciulli che le nostre ramiglié avevano 
formalo il progetto della nostra UDiooe^e 
-voi per la iuta feliciiii gli airele oegata ìk 
mia mano, e mi aforznle ogg.ì a sposar^ 
un uomo che non sposso a mar Oj che Q0sk 

•merò giamina}! . , 

Dur» Queste ragioni sono «helle, ma uoq mt 

' persuadono, no esperienaa di vqì.^. 

I^Ué Mitìnó dice ir cootrario. 

Pur. Soc}ueI che vi eoo viene, e corpo di* 

bacco COSI voglio e cosi dev'essere 
' Cec. Via, non Vi adirate, saprò rispeit^re ia- 
. voi i diriui oHo^ vi b# J«aeioli niia ofadre ' 
e per qnaplo mi possa costare... 

Lau. (Ohi che ti venga il benel bel fruito che 
vho.ricavato da tutte le nife cure!) (/iMMinfe 
IH mM90ià lamb) IKivéste^iìnche iammM« 
7«armi, bisogna* che parli^ perchè se non 
• parlo, schiatto; (/^ CrciffVi) Cotacedo, mada* 
tnigella^ che abbiale ia debolena 4i ^v^rlof vi 
sacrificafe, ina avete il diritto di unire alla 
- V<o«tra sventura quella di un amante che Ig^ 
^ mftk tenereszft ed i.voff ri ]g i u ra inenli vi^batiao . 
anaèdàlo pièTv latta la vita? ^ « ! ' - '\ 

Vun Come, osale dinanzi a moK., 

itati, (a madam igeila ^JOUrand). $cusBiei parlo 
e madamigellà.** ee avessi rrvoltp M vi>i iL^ ' 
discorso, vi avrei detto ^che siete buotta.«, 

jD«r. Non è vero. ' 

&h aìf che la siete .huoaa^ baoìiiséiiM^^ ; • 
eenn moolrarloi e luHi lie ciioveDgQna«< ' * 



» 

. ■ 
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Diui No, vi dico js^^' itdti tiayoiiiiioot.. 
Imì. Voi uon 1 Vveie provalo^ .ina sapele beoe 

ciie quando il diavolo eatra col niatrimo- 

nio, nan c'è amore, - . » 
Aiir. Nou la ' tiÉrisiM «aiieocia^ ijtt abusarti della* ' 

mia pazienta? 
Lau. {coniinuandó)yl)(ì\ ebe co.nc|judo ebe vo*. - 

atra "ili polièc». - ' ' -J* . 

. DuK {bhtieUdo y piétii) ^Òn ne posso giù. 
Cec. (piarto a Lauielia) AUt non Pirniafre di 
, piùu . - : 

£att. à (OàiUia) iSf clié, -ir liiìiofe vi. f rattertà? 

• aspetteremo quando sarete légóla per sem«\ 

• pre a difender^ paa .causa .cUe S9ci àllorar 
- pei4ùt» aeinte remiashm^ ' * • . 

jDfir. Serpente' maiedelto!.. lingua di vìpi^ra^ ' 
. or oni^,«. r - . ' ^ • ^ 
Zini* Me iie appeMò al vòstro saofiJUie fraddoj 

• aUli'vWtra-^ensibiU(a|v<n<aiQate vostra oU 

, potè.., . y - ' ■ * ; » , 

Dur. E vero, si, l^àtnol ' : * 
Làè. Kis9r vi riguarda. (j[iial iuttétn^ ViA\€ééé^ 
* rete alle nostre lagrime; madamigella spo« 

aeri, colui che ad^^; la vostra feliciifi re* 
^ I cìproi:à aark opérkoiià e luttexlueon gioraio 

mi còlìnèreie di benedizioni. 
Dur. Di maledizioni) ciarlona del diavolo! . 
Lau. Ah! questo quadro commovente..; 
Dur. E dàlitL 'Vuof levairli^dagli occihi miei, 

o che... Vat tene, perchè ì^Jot^ so a qual estremo 

mi pot.rebtbe portare 

Lau. {préniitndB -p^iP maHù'&tUia e rìdei^) 
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ai... LA jcowLurA.j^.aumx 

a ' * 

IW. (iif5i?^'fia^lilK; ^iMi irf lìpiém^. Tu 
r deridi!*.. Ahi ma fioir credere df averla 
^^^^^^^^^ 

cosi • ii^KlA,,H>erc<Ma^ «t ^il* «yil 



fedente ì Con una gazza mainano che fiporta 

J5iir. (Oh pJo, ric^pooiamòci). Ali^ ali^ 
aielt; *<h^ signor Bcnpitìeau? 

JStiy^ tfì^ c^rit^ vicinay siili ìQ^i^fr ?«dàsempre 

tpìàfido l-'eceasìòne d4bè>lt€iiéiriiii d^ solo 

n sola con voi, ' !. . • ' 
Dfàt^ Da foto a so^l guardale uo ^^^e aU 

«INM^ ci a^oUa'/- , r * 

Jt^/». (rfo/w aver guarda to da ttjjie le parli) 

Moli tefD«te^ siamo 8oti.é. qia^ panni tipiè 

siale • tranquilla. ""J*., ' 

Dùt. È ne ho ràgione«M «ht - ' y - ' 

lìap. Un sospifol felice xului phe.^ vi Ik,. ^ 
spirare cosi! ' .* ' '* . 

Dui*. Ahi wm MurniUiné hi «mi torte* 

ifer/i. E perchè? ' ' J -, 

/>wr. Il galto riia mangialo! ' ' 

Hi^p. Oh Dioiche àiipU I J 



Diii\ Povero inerlul ' ' 
Anp. <^iidlo €lt« vi ho ^to io? ma 3e»c€Ìiiiiw - 
'.qMst« trista idea, un itStre éi niaggior im« 

portanza a voi mi conduce; cara vicina, e il 
desiderio^ La -apf^ranz^ farvi conoscei'«^ ' 
- dì dirmaiTdar^i..» j(lS[oa'9o éonnAe coniMCHure!) 
Diir. (Di qiiatirimbarazzo è una conv€i/5a.Ziope 
M qtiajltr^occhir) Parlale, viciao»^ 

yn?., ftW ornami Vicòfdo. Jerl a'séjm la no- 
Mth-^HVersmwìie i'u inierroita suUijjlprin- 
• * cipìa; o<^l p^^la;xb(^ comiiMpMiHmi» a4oc«^ 

P//'r . (con swUmento) E .qital cordi, virino? 
l^a corda dei seati^^iit^); parlavamo dtrtle 

''ifiretliimenic a f^vèttare delle dolcezze cfeU ' 
/ r^menèo. \pffrcnA<^ tabfiC(Q)Ì Preiitleie In* 

Ì>/#r. VofcfHieru ' ' * . , 
i^^. Questo y» piacerà. 

JtaP' Non fate cerintonie, se ne yoleie: a^.bo 

dei rapè ai voslii cpniaiVdi. « * . 
Bnt. Stelo feéi^ iribb%aiifé. (irroM^ito) ; 
Bap. Secondo i yoMri desiderj. (s/iiimÀl 

&(i?ofi4o lo tosire «iàeUna«M^ ngMNr 

Rapiiieau» ^c. i.) - ' • * 

Ehi qtiesto Dotrebli^ riguardarvi ff^ 
CO, ^i) f$H«b^" / . >c / . 
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9H LA FORESTA Dl,BONDY 

Pur. Coincf che Vorreste dire? sptifgafevL * 
, Knp. Voi 1q votcle.»^lli. spiego; ili Ufia parqU, 
vi offro, la nmtiOL ed il cuc^r^^ li a^elUlO) 
» osra vicina? rispotodelo^ -7 
J)ur\ Siete ben furioso^ signor R»pinenu... 
Àhroièt Jio 4rcd>HQ, nei loinmizì lauli cor* 

* tosile ^ala.nli cavaliofci .(ìirsì.'^kioco' della 
' credulità e senaplicilà delle giovani ìutiò^ 

* centi cl^e avevaao le debolezza di Lirèstar, 

* fede a (le loro |N»ròle jiigaiiitauricj«;/ 

RfifK A ht voi -^sieté ^ al ct>p«e^to da • uIl silnUO' 
oltraggio e. la sbagliere^ie. paragof>aiidoiiii 
a quei cavalieri. ♦ 

Dur. Voi ini ir^iAicurate.** I!^^ aveva d^uòpon» 

* Dunque mi auirtle?., - . < ^ / 
fiap.^ JMpn. vi aino..^ V( adoro! e allepdo ai vp* 
^ ' gurì .piedi .la iiQfilepza ÌbÌi^ deW deciderò 

* delta Imia'^lstìrltJ. inginocchia) 

Dur^ La mia modeslia cède a tanto amòi;o*«« 

Alzatevi, cava! iere^avete viutòi . . \ - 
Rap. {prehdendofé in ùhììw) No/jioì non ini 
- alzo se il yostrò bel Jabbro non ha conTer*" 
mato la.iusingbiera .sp«{rauzà che avelie iVtla 
t éaseere^ iiél cuor .imo. , • ' *, 
D'ir. Troppo amìrfdle sedutiòrel come resi* 
starvi? Ebbene! siale felice. Si, io vi amol.». 
,JStap.^(tìluindo^) Cielo. 1. pajmL h4ì|!0 la mia 

g^M*I ' • 

Dar. Che dité?.. ^ • ^ ' 

Rap. Ahi nel mio delirio il 4^gc^jio,/mi é'if|ig^ 
giloL Saprete iutlO| « la ii>ia kasà^L* (eiti\ 
im in casa). . ^ 



. ATTO DA' reo ' m 

sua }»a2za! hft/cfalo ^olla iJ* ccr¥eHo? 
San- (nhìiPa portando la, gatta in mano). 

.yienu vieni, Margoté. , • 
OJif beilo; Uellol ^ 
Eccail Ip^gradro uccello ehe ho Allevato 

per voi e che . ho educato (armaiulQjgrIi io 
^ sptrjio'rd ir cuoxe.^ • *' ^ - , 
D//r, È statVi/ti buona scuola. * , ] 
Mapp £ fra le altre geiitUe^ze (^li ho iQ^enuato 

tf ripetere: Ip- railKi.- ' . ; . 

J^ùr. L^aecètlOf tori' traaporio; po^éra bej^ial 

rimpiazzerà il caro merlo... 
Map. Primo dono d^il^i mia lenerrzza^ che. 

suffòU va rtos\ benet Malbiough s*ei(,pa4^n 

Dur. Avrei tftnio piac^re^.a vederlt.DelU Aie-. 

desim» gabbiai • 
Bop. {oiservandò la gaz%a) Vèdì^cle come é 

famipliare! FòrtQna(a Margot! sia sempre 

geìfìlik ejd affabile éoine ài luosotHb^ Ahi... 

fnalarfelta bèsiialtiimi hòiiiai pdlnlo farle 
^perdere quesi'abiludtiie. / - ^ ' 
Pur. Quanto sooQ conleuta^/quaDle obbliga* 

ftìoiìi vi/lnil * - . 
Èdp. Non ne parliamo; è una piccola bagal- 

Iella. . ' ; V . 

' Dur. Addi'o^ viGino^.mi ritiro^ non vorrei che 
ci vfdeésera'msieiiìe» - • / ^ 

Rap, Ebbene, questa sera^ olPoscuro, trovia- 
moci i\xky per parlare dei nostro matrime* 

* Àio e Goocfrrtarne il giorno e io èondiz^oni» 



\H LA FORSTA IH JJf >KDY ^ 

^{le bacia la mano) ProiiMiil«;(^ di .VeòiMPj 
liiis i^Ibiiilili? \, • ^ 
' Dar. Ve Io proiiveilo« Addia, vicino. 
lùt/K Addio, yicìua. {si Ml^taiio con g^i^avUàj. 

• v SCENA v; \ ' / 

r • ^ . 

- - ^ V • Bopineau solpj, ' . 

_ ^ . * «. " , 

Essa ini ama. oh quaulo Sono^ ft licf f Bat- 
. tiaìiiy il (erro; intanto die è c>idu: coll'oc-. 
: CD sione che bo aflidarto/dal mìo tiotf^'N 
*Vill»^gjo v^citìo^ per alémii. aflàri. farò dì- 
òpuri i le clausulu di t r c i ti atto. AladainigelU 
« ' .l)tua4id 4nariia $MN.uifiot^^ £ te laressiino 
, . due^iHalriinouj tu Ho 6|t5as)i'^ftiii|>ti? È-luUa 
ecuiK^miu: é vero ilie non neabbianiù molto 
di .liisoguo: la viclpa è. assai .aj^ifila, ed W.' 
grazie al cieb^ Iìo's»|hiIo 'ìffcàyar. profitto 
' ^lagfi tinpiefjhi.ehe Uq es^^rcilMli.,. Ma la 
sera si ay\icina e nou^ voglio arrischia»fDÌ 
a .rrtornare dj iio|te;:accsi(d6tio laiìii uw^^ 
, tiifiieiifì in quésU foresta di Buttdy Si parla 
ti«iito di larlii, e cliij àime io, è. ariivalo 
ad accuniiilaie qualche costf^ lia^séi^ipre. 
paura di' Minii sorta di 'geuti% Ipafte i.el 

. SCEKA. VI. - - 

^dalfoj-^e ^iidiéd éoperii da un mtthl^ìh. 

jiìid. (guaidondo fra le scene) Vmìle^ uou te- 
mete, se u]è audalo; Credeva clit» ufiii la 
iÌMÌ4sè più, - - ' 



AM: Chi é corw tt . / • 

Amd. Noii^ la wnpmiMf^ • caprfau»? é im v«'e* 

q^ut;! che tnt disse Lauretta» potrebbe Ira 
pioiBa di veiiUr y ostro zid^ le giitogèt^ a spu* 

^ilri;. &iiio piem' tf'inqnieCàdtne e tetné che 
uoii poirttino ulÌMiiUii4r« la >veuttu*ii eUe^ 
uè iniiiài^cra \". ^ - ' > ' 

'^Airf. gund^ignU (emp<» gli adagila f -ulto; e 
VOI, siete sicuro che \V signor Sfinpléi que- 
atà Sé^ra* fiiiu impose rà la. vustr^ ideila, ve ue 
asaicùro IO. . • *^ . 

j4di). 'ìi['d come fareirio a vederle, » parlar luro? 

jéiiJ. Itfon vi date pena -pf r questo; le gio* 
^vaiii,^V(edete, sono coi|ie le allodole rhe veu«. 
^ gotio sempre at fiscfiio... ohi erbol^ 'là ia 
fundn; par che ci nhhtaiio sentili airoipre* 

jido. W'A nd avvertirle che siamo qui.. 

And {facendo ì09H9 dei seguì MÌc^ppel'o) Ebl 
tiou è necessarie!.. 

^r/o. Iv che^diavolo f<ii con quel capt^Ilo? 

Atfd^ V» eappelUr^ signore^ iti fa v'èiiir Ji|^ gio- 
vaui da lontano^ esse ci hauuo .veduti e 
guatddle come corrono. 



r sema yir. \ 

Ceciìifit bàuntto^'-e delti. 



^</o. Ct'Ciliaì 
Cu. Adwlful 



96 .LA FplU^TA Di BUKD¥ : 

jl^o. Ah! mia cara, che intesi mail'deva per*. 
• dervi per sempre^ 0 i& vo^lr^ bàrbara zi^é 
Cèù^ Cavo AibilCor^. sta'mjt^ ben il^ compiangerei 
jido. Tulio quel c^e dite e che pofte^. àirè, 
^ è assai bello, ma uoh rimedia a nulla;. 
Cec^ E che possiamo fare, se rarrlvo del s^» 
gnor Simplet ct^ toglie- ogni speranza! H: ^ 
hall* Se Andrea 4ia fatlo quanto gli ho im- 

-posto;, non avete ancor nulla a . temere. 
Afià. Sitìxtòii e ci aoBo. ben TÌusc.i't<H sa{)ete? 

vi conio tulio. Iiìlanlo che il signor Adolfo 
' si parlava al ci^slella ovejcloveva aspetlar- 
liitv'atlaccai .fio/Tel al cariano; S<i&e/ è la mi« 
^^àvAlla, con rippeilo pà riandò j- bella bestia 
" e *che va come il venie... eie ciac colla mia 
' \Cruì|la,,bae Babet^ iiuev preslOr ragazza mia, 
«d. èccoei suUa.piéxsà di s. Dionigi..; - La 
camozza non era arrivala. Fu ri£)05are la uila 
bestia? od ^Qlrci..* ' ^ ' : J ^ 
:taù. NetrosieriaJ' ^ \ v 
Jind. Per Tappùnlo^ doveva aspettare qualche 
tempo, aveva la gol»; secca e d^a II ronde il 
8ole^ la polvere... di>man4o,uuaCRgliett^^ ed 
i léccómi aita fiueaica a spiare' Pai^rivo 4eU 
Ì*liomo ch'io voleva, ma oihò!/esso' non 
■ comparisce e >yuo|o rUna seconda hottigliii; 
- annojato ilo per farne porla)* on^altra.^ébrrr, 
flici flicl. È Ja carrozza; corpp di bacco ri* 
conosco a prima vi^tà il signor Simpler, 
giaccbò ha il suo àome scritto sui volto. 
Signore, gli. dico, voi non mi cOQOSCéte;^ ci : 
8comfaciio^i>Io,nìi risponde: lo credo bcpe^ 
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' ATTO unisco 57. 

rtron tfhi<ayevii finrf veduto. Vengo ècr« 
c;<ivi da pHrfr di iiiadamijjella Oiirand. Obi 
oli!.. veiiiie;.^ho là 'il mio c»Hrr«:Ua e la mia 
beiftia eh« .pile * triMchierelilie ^ì^^Uro come 
voi... parli«mo; lo conduco dttittoalla co* 
lointiaj4 dei si^or Adolio^i ove credeva di. 

. • 4rbi/aiie oiiidaimgtril;! ] ^«iraMt. ^ .ki ^fòf^ Bp0» 
sai 'eg'^ ^rib^n .Wl grià^té^ li stio lìeiriigìo^ 
^' non Pud iranno; dal c^si^'iti} noci può nsèire 
la porla é buoi »a ^ ho con inif .la i:3ridV€* 

£^a/ ET%iia^^'. f0<CMnèiito' ^ -(ré^iiillì^ 
nia profiUiaoìo di quèsfastiieia^ il^si^uor 

• Simplet prestp 0 lardi' v<^rrà« , • 

riovenité pet pti^gar vo»^rà- iiÀ èd .éritoM - 
la nostra iivetiiura? • * ' 

Cec^ Piegar iiìKi ^ja^ ah! aoii Iti sperate, non ba 
ceduto .aitò «liciHàgriiiie i$ «aiia -min dispe^ 
razione*. . • ? ^ ^ * • ^ ■ * * * • 

^/fr/. Ohiqtianioallé lagrime sono nffatlo inti« 

tkuoli^ ìe.DcaHnro yer9o. se t»bn eo'ndtiOB a 
privarsi di viu.*. hisogna l'are come la Clau- 





n 


1 





zi, essa lo segili, e poi? e poi t4j'lté aé« 
comodò epa uo buon uialrinionio... È ua 

beireseinpio b pé quel .d^ Claudiua! ' . 
^ Imi. (fl Ceeitiajilin aonmia, imttatiiHgeUa^ nlM 

avele che ^na parola a dire, i tnomenli 
aonor preziosi: volete 0 non volerlo sposare 
il signor • Smipleil / • " ^ 
F. ,i5i. La Fucsia di Bpndj* 7 - 
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98 . LA FORÈSTA DI BONDY 

Cefi. Puoi farmi ^ttristtiiU éoqioiidb^M. 

\^a. Ebbene, se-c vero che mi aan»te, fa mia 
4 aorte è oelle voMre mani; un iugiuslo ri- 
, gore tóuéa .lttlli i ieiUjrtmch^ per 

sollrarvi^i. • * 

JLaià. E »i grancli mali grandi rjmedj. 
.C&. AdoH.», che ascoltala iròi^ vorresle!-. 
jido. Togliervi ulU voallira aYenlura; non mi 

»vele ciatà 1» vostra fede^ obn\avele rfec- 
t i» im»? iwia sorella voalra amica, mia 

inadre -d^ . lo è JiUrMt iik- Toi, entraoo; ,a 
\ parlé della ^losH'H p«no5» artùaziòoe 
. . ^spellano nella Votò braccia. Venite e se- . 
V guiVe uno apow^che . v> ictora.. (5i gel<a^ «i 

(Ì7ec, "Adolf », che esigete? ah Gieloyalwlcvir.. 
^dOé Npo uu aUo 5Q^oa cedete alle u}ie pre* 

^ gluerew - * 7 • 
Cfer.iufeiicel ao^.no, .giamnll^* v - 
JLau. Presto, senio vostra atia. - ^ . , 
Jkto. (filzando^i) E. cbe2 oulla vi puoté pie- 
, gare, CecUia? è dunqtic^ 4ecitó jdìiHo v» 

perdi? e voi 4o. volete? • 
.Lau. Si migliore, la mia padrona Tha voluto 
'\ lo vuole, lieo vi aiDat OooL vi iiii»i ««ttalo. 
^ffo. È vero pur Iroppol... '\ 
(C§c, Io non vi ho mai amalo, iol - 
tau. No, madamigella^ 

J4o. Cmdetet * . ; 
Cec. Non son io ^he lo^dico^ éuLffWélti, iQ» 
, .grato/ Per darvi prova delTamor inio^ devo 
perdere la voalra , ali ino? " 
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V> - ATTO tlIS ICO 99. 

. ìmù. Vmi4 nmdaqKgietia, gia^elvè fi vostro par- * 
' tilo è preso, dal^gii un elerno addio, prinm ' 
^ die vostra^ zia /vi aurpreudiBi. \em^^ <^^ 

lille.' " ^ . '» ^ ; 

Jnd. (Che yojpe vecchia !) ^ 1'-' ^" 
Ado. Ancora un islanle. 
Laui Mo^ a04e*^Ptrate^.madanii^[ell»^ luni aer- 

firetibé. 8'DuHaf siapio 3écÌ5Ì^ animo, pre-. 

5lo^ presto... (per trarla ^eco). 
Céc. Ijascia che gji dica.w* ' . v 
Jdo. (con forza} Vi jrrendèleK.. ' . " . ' 
Cec^ CrudeCli .t«oi io vt^lete, ini abbandono 

a voii*. {fugge pel cnncèUo). * • " ^ * 
Zaii. Preparile AuUp, ai - fa . noUe; * noi non 

tà rdci einb V ritornare. {s£gue la padrona). 
Ado.^tindàndo al cancello) Won mancale!... 
And. Vi rispondo di signora} :è ui) .gma 



ò Jdol/a^ Andfeùypai Bé^ihea^^i, 

" /;ocó a 7>oco /a noUe)r 

Mo. Ah! caro Andrjtoj, aoQO il 'pià;£9lièe 
• degli ucfniioi. 

And. Se però riusciremo nelfiulento. 

Ado^ Ifa avanzare qui presso la oirirozza^ io 
ti aspetterò coUe nife {^isnii^-^be porleòtoop 
de'le fiaccale per CQiìdiirci aiiraverso alla 

foresta^ * - ' • • • . / * 
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Bap. (^ì^e dtU fo9iitfl e vedendo i diie che 
discorrono' si ferma ad ^celiare idieiro Ja 

^ porta di casa che ha aperta) ( Che fàuno 
qui €ostor«ti.. nu ombrano sosf^Uf aja^ol^ 

(iam0.) ^1 ; , • 

jido. RicoiMÌscìaino heoe i luoghi per il aiitf- 

cesso deiré ooaira ÌAlrapreiiia» . 
jRap. (Non m'in^noo^ baii^a.^aalcbe maU 

\agio progello.) , ' . ^ \ --^ 
And. Viene la noUe, e, vi asaici^ro che luUo 

andrà hen^^ ^ . * . < - 

Jbfp. (Ab! binili Biol 80IIO ladM.) 
Ado. Prudenza, zelo^ sangue ired'd^ e bi 

vittoria è^nbslra, ; ' - * 

, jiif i^ofi . oc€òr r^alt ro;. capitaool^^^ 

Rap. (Capitano^ il: capitan^^- ' 
,Ado. Ma se il cancello fosse chiuso? 
And. £bl oer bricco, lo ||eitereinoi abbasso, 

^daremo ir scalata -, alle m'ura.^' ^ ^ 
Rap. (Misericordia! dar ^]a> scalata «Ha mia 

vicijiat hanno il diavolo addussel) 
Ado^ lo ^arj^.- iu iw . angolo diesiUa |(Mrest.a 
. colle mie geóti, e al ' mfiaómp segnate 

verremo in luo soccorso. . ^ 
Map.\Sono uqa truppn.,/^ che «rà di noi..) 
And. Soprattutto guardate di non dar FaU 

larme, iioQ^fale acceiidér ie tórcie cM 

airuhinoo rooménlo. 
Bap. (Le. toraìe, c^ Cieb! vogliono ^ppiccai^vi 
- fl fuocol sono incensar]...) < ^ -, : 
Ado. Non vedo più alcun ostacolo ài nostri 

disegDÌ« a méncr cUe il pa.drou^ di queaUi 

eascuM , 



• ATTO mìco -' m 

Rri/J. (Cr#»do Sì traili di me adesso:) ' 
Aìid. Egli! oh! oh! affé d^e dev tessere Pul-i 

limo deWslri peo^érh è ùo Vecchio im. 

tiecilte., • • - - ^ - - 

i?///^ (Piirlaiio di me per ràppii_nlo..,io Iremo) 
jind. Se gli yeuissé in meiilé di Vòléi^ci' «!• 

tra^erauri^il oosirò '|>ìbdo1 nòn .si» ardito 

H se^ho ai hf ciò, perchè, se nVvrehbe a 

pi mire... potrei «traimrlo cooid il %sìgii0f 

Simplet. • ' ^ ' ' " >• ' 
Aiì^. Àildiaiiw^ ' andif ftiii, ilr .t^itipo stringe^ 

seguimi... {poi^tófio i)er la fatkstftJ):: - ^ 



> 1 V 



■ ' SCENA ' iX. 

Rapinean soloy avanzandosi cauiamenlcm - ^ 



Ahi dÌ5graxìalO|,4rliatiooemmae$atiU sono^assas* 
sini... son morto. Povero Simplell povera vi- 
cina! povero mi]., {osser^aneh fra la scetìa). 
. Sono partii i, sìvsia rÌDgiraeiatoitGietòlu 
t ìmìBu1h.^{ckimArì). Ltica, Giacomo!.. ;na vi 
ritorneranuo. Che farò?... LucaV Giacojnol 
' non mi senlono... parmi €j|e farei m^iiadi 

* eòiraré tu' cassY sbarrar beiie 4a p^rla * e 
guadagnar il vUiaggio per la via di' tra* 
verso; è la più sicura; si^ vadasi... Ma. oh 

• piol « 4a poircra madàmigeiia^ Durando il 
. t^vk«ra oggetto deVnter aiim-ft;»» ètfé < sarà 
' di lei? come avvisarla... Giacomo, Luéit/ 

s^ osassi... si, si^ famore, impaura.^, ardiret** 
Lucal .GiacotH' I . • 
y Gii di iUm o. Yt«>go, vengo, padrone. 
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■ ^ • . , •• . • ' . 
" . . • • SCENA X. ' - . 

Uii/i. Mi hanno inleso... vejiilè^ figli mifiil Ho 
' dcUe grró «086 da dirvi.M aon tornio. • 

Già. Bahl ^ } " . • 

Rap. Vale a dire... quando flico,ch€ son mérlo^ 
nofl sono morto, ma. ci sono poco lonta- 
no... Dei Iii6ri...^da»5gella Darand... essi 
verrjinno^ degli assaastfti^ li bò.yediHi 
«liei occhi; colle loro lorcte metteranno il 
fuòctf-da]ppertuÌlo, non v'é cfa^ il coraggio 
-che ci possa: salvare. ' • ^ 
Gm. Ebtiene, padrone, sfrlviamèci. 
Bop* ^on ini abbandonale, ve ne prego, ri- 
. biai^lè ùOo me.;. Corri a cercare il tnici^ 
arch^ugio, e ru 'portafili 41 mio -coltóJilò 
a caccia. ' * • 

Gw. Il vo6ird^ coltello da caccia?. b» la i^mà 
co»i .arrngginiia clfe6Hi'^tlar€aia«al f^ode^P^v 
e rarcblbugio non ha nè caoc^nè ecuditib. 
iLapm^ Wo^Jmporta, serve sem|>re ad imporro 
* e-p^io roètier loro. pan ra..(i au^^ Scivi W'^ 
. Utano in caf/i). Càra Dorando vedi a qual* 
pericolo mi espongo per lelTonore* il do- 
ycre, Tamiore mi Ìann<r una legge di av 
vcrtulL Mi aacrifico, nià Taniore^, il do*4?re, 
l'onore non iifiSmpédiàoon'o.d5^ tremar da 
capo a pic eli, {ai Serici che rìtornanó) Animo 
dunque, voi altri.*, la mia^abola.«ril toio 
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. Afliotél/»-'«^lfft' fiopra di Bapineaìi.u Cor* 
; rasi ^ a . salvar inadaii.ùgella Duratici.. « - Gia^ 

comò, va amoli^* slainiiii vioiao^ énm, 

dipfBaa. • u . . 

(Si avanzano lutti ire Ptrso il cancello^ Gm*' 

corno prèndendo una : li^lda^ . <l^é'id)iio di 
. JiopinèMi %Ma . itv^ntìj JLum ^ ìeo^do 

lo séj/iue per di dietro)i . . ' . \ : 

Madamigeìla Uurand ascendo ^dat j giardino^ 

« 

• > ($: ttòae fitta.) r , \ 

JIo^. Cor^gioj .voi allrjf non abinafe paurosi 
segulie il mio jfiièmpìa^ Xj^ J)f^ì^ (^^'^ 
fV colteih e t*i^chibitgio. Giacomo ^ .c Lu^a 
fuggono dalla parte opposta).^ 

Dumi Cbi im JìiS^^CIm? iu»ia c^è? 

Mi ^ftmbra la ^yoce <lf loììdimigelb^^ 
rand* ' ' ' ~ 

Dur. Si^ son io€ll9.4<^<J^JfÌ «^ll9 mia procnessaM* 
Ab, Rapinoau, coóie mi batte ir €UOr«l 

Bap. Anche é iije! ' \ --.A ' v 

Pf/r. Il timore... • . ' 

La pgura/M - \ ' 

Z>frr. Sono cosi agitala... . - 

Map^ Tremo in maniera... . • ^ 

Pw. £ il. ^a^o che ho fatio^ 
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• Veohe, '.mìo lesor.oi segutlcmV. 
' Pur. Dove votele che vi degnai 
' Bap. In €W utili* ► • 

Dar. lo ypstra? Ob Diat /che ardile pro« 
' pormi. . • ' " 

• Rajjf JLa. nostra sicurexxa wciproca lo esige, 
e ae .esttat^^ 1 aiMur . i)am mi CMUriag^ 4ict 
usare la fnraa.^ ^ • . ^ " .* 

Dnf\ Siete ben ardito., 
Rap. Ed a tic hit Jeoaecaria <e volet<a; ma i 
pericoli ai^ qu^^H aiete eapoala hanoir pre* 
vaUò all« nò» 'paura.. ^ . . ' - 
Dufp |[>ei pciiQulil la, Voailfà paura? che vuol 

dir oiò? , . ^ 

Glie per tipi è MI» <^ ^pe<l^<^* 't^^^ ^ 
dri.... " - . 

ZXcir. Dei ladrit, Ciit:lo. 
' Jbv^ Sij qoi^ «òr ora baiuif^ formalo 41 liacr)^ 
; bile progetto* c|i nielf^r a sacca la T4>atra 

casa e di appiccarvi il fuoco. ' • , 
Pur. Itf iéf rìQordjal prealOL eiiUriiimo , io casa^ 
aigoor il^piiieaiw, ^ 

; SCENA .XII. . 

Laureila^ Cecilia^ e deitu 



* Lau* (ujicendo dal giafdìno). Noo pofsoap ÌBtn 
oar" a yeotre. " • " ' * 

Cee. Oh Cielo! a qual passo mi aforz^ana i 
' rigori di mia zia! . 
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* more? ^ - . 

Di4r. Zino! fini ìi^aoQtfa. 

I^iiy Panni àv<?r udito ukuuo ... veoiie in- 

nanzi«.. ' ' ' ^ - . ' 

llor. Ma che sarà di GeaiUa « di Liiiir«lfa¥ 

la». .Ci baoiìo rtotiiimite^ séno dessi- Siete 
. qui 2 

Cec. (retrocedéniió spaventala) Gielol ttiia «tal 
:Lau, Qua! conlt«rii>iiipof ' ^ 

^a! siete voi? 
J?fl/?. Che paura ci ^vete faltal * ^ • 

E voi ci avofe anirpreae-. ; 
Dut^ Di qual trama flìèle per diveuir vlltimal 

^nr;. J scelierati ve;rranBO a lamenti.. <' 
Lau. Come; sapet^^.. « ' ' ' ^. ^ ' 
fillio Tttlt^. il signor Rapiiieau, che inlese i 

loro discorsi, mi ha cui>tid»la «gai eosa. 
La». (Non r'é più dperamia, starna sèópena). 
Cftl» A cara ata^eocimi éi vostn piedi, saU 

vate un' infeh'ce. - • 
Z><ir. Alzatile cahna quello spa? etile che aa- 

uieata il uoatm Liadcr nouiaatiò i^ora 
qui. ' ' . * , ^ 

Lau. (I ladri! E noi .seuaa VQlerlo confessa* 
vaino il luUo). ^ , 

Hur. Aadiamp in casa dal s^am* lli|»aea«, 

"là faremo in sicuro. ' • 
Rap. Si, sì, Venite, e. in caso di: bisogno 

IttSgireo^o, al villaggio por la porto del 



jiardiìKN X ^ prendono per maktf - e immtB , 
iuta ptì^ entrate in enea di Rapìnennj Gia^ 
tomo e Luca che sono presso la porta sen^^ 
iendoU ^vicinare si spaventano , ed atier^ / 
risanò eolie iorù grida <g/i. éiiiri €he M eh^ 

dono i lodri,) 
TuUL Ahi mìo Dio! Cielol misericordia! campi . 

• clii ppèi (Atfi^ì^eau eade boccom ^er terrai 
Guicomo e Jbuea enìranq in c^sa-e oàmi* 

, dono la portaj Lauretta e Cecilia figgono a 

diriita'^Zmudamigella, Durmd vèrso U caw^ ' 

celle). ' / * 

Cec. Mia^cara Laureila, non mi abbandonare; 

niuojo dallo spaventol • ' - > 

[ £^ii. Ed, io ir«fPo lutiid ; . ' 
i>fir. ( appoggiitndhst efintre il caneeUa ) Oii 

Dio! mi manca il fuort', non posso reggermi 

in piedi! 

oignori iadri atimalisainit, Vi prego di 
Lau. Qhe 5i clic (ussero ycraiucyle ladri?.». - . 

SCENA xm. • ' 

• jÌMdte0x:u>ii due Seivi dal Jixndoj e detti. 
i)if9. Che aarà di ipai « rài .^el^rà aleano ifi 

mio soccorso? v ' / 

/ànd. (avanzandosi ^prfi^ di lei^ Siama J|OÌ^ 

mada ni igeila] J. • : ' 

Ofir^ Ma, signar .Knpineau».. • v. 

VM- (prendcnripia per mano) tìon terapte^.ci 
asptiiauo; il tempo siringe^ veoile. 
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JMf\ Si, si, salvami;.. 

jiìici. Ziiial... Seguiteci^ e ^ia(e sicura (iw 
tono), 



SCENA XI V. 



£apineaHs sempre a. Uvra» C^iUa eJLmr^ftta^^ 

• - • . • . 

Lem. Ilo riconosclula, la voce di Audrea» 
i?#i;>. (alzandosi wi pòc^^ Oh^Diot .nQA $ùno 
Cerilo?... (st Imsiu perinilo il corpo) Crè4a 
che andaiicio$eoe mi aithiaao- Jas^iato per 

morto. ' * ; , 

Map. {a mezzà voQe) Si, son io. (Mi prendono 

per un ladro; baon^l^aactAniali^ neir ijè^ 
ganno).- ' . .. ' ^ V ^ 

£ia'i* Vi «lefe ben f^to^ a'speilarel 

(Ohi c]ie voce grossa! Crerpt) lMUo,,di*lla 
' paura). «* 

parlire? . . 

P/i/*. (m /<^«la/2a/ii(àa)^So€Cor&oÌMCcoat4 390- 

Cee. f^iH Oh f>aii^re^^iMiì«. siamo perduleV 
Rap. Ah! per carità nón mi U€eì$h:ilcl 

tesi .Ufi folpo jii /ueile). ^ . > 

Cec. Ìj$u. AJif . ^» ' ? , . 
Biip. {ricadendo) Son^oiorloI 



,4 ' 
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' SCBWA XV; 

Andrea^ accorrendo seguito da. alcuni Se^vi ' 
. ^ eon j^accalkj e deni.^ 

And. Alti «bl ahi 11 grazioso equivoco; la 

pificeyòle àvveiiHiriì«.k 'CMil etCoVì q'ia» 
Lau. KM è* Andrea! 

And, Aveva tentato iki bel colpo, ma la sorte 
questa volta qoii mi secoajdÀ. ' - 

Bap. (rialtatidosi) Mio aiaie<i..*Use la paora 

me Io concede... permettete che^vi domaiiiit 
che còs^ è accaduto ? . \ * 

Aiid. Aììì signore/ céjte«..'BÌrAordìiiat'jew.. 

And, Avevano rapita madamigella Durandl 
Jtap* Barbari... una douua cosi rispettabile! 
And. Per buòna fartana cKe il mio padróne 
si trovava là... Eg4i non si aspettava nem^ 
meno pei^ sogno di veder madamigella 
. Durand..» e * neppurr io.«r biiof^iar» ^vedere 
la. tt>rpresa^ le sdegno:.*, ma da liemo- av- 
veduto e coraggioso prende bravamente il 
^ suo. parlilo^ spara le sue pistole... in aria^ 
e pioiiittaniaor. sopra di net^.»- sopra gli as-» 
cassini, voleva •niré,vbilordi; grida, bric*^ 
/Coni; non vedete ehe questa -é madami- 
gella Durandl... lufaiCi «ra dessa^ svenuta 
nelle mie braeeie^ < ' 
ItafK Quale speUacolo! • V 
Luu, Paleticc* * * . * • 
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Jmd. Eé iiraspellAlo/lo ii4iora« ' f iidoviniitido 

l^intenzìone del s\g. Adolfo^ e quello clìpei 
dpve?a sperare 4^1U rìcoupsceuza dt ,i|ia« 
damigèlla Duniiid, a cui ^mÌvò U vila e 
..remore», secondo* i atnoì sfonu, t*gli- si* av- 
venta sopra di noi^ cioè noi auoiarno ad* 
dosao ai ladri* Pifl pafl iiieU.iamo .ad essi 
*uaa. paiifa.-in corffb*,. ^ei fatino largo^ là 
tìoUe^ la foresta,, e il patrocìnio delie loro 
{«ambe gli/soUraggono ai ùosjri colpii e..« 
ii^^ioio padroofe-jyi dirà il /estì^ ^ 

Bop. Oh CieLuI ae ritoralaas^r^iL 

jiìifi. iNon temeie^-^p apniealala latta la 
ìriippa, , ^ . ' 

Lau. {piano ad Andrea) (Malàccoriòy» ' 

JhìÌ. (Hai ragione, ma il slg» Adolfo ha ri* 
paralo ad ogQÌ Coaa)b . - • / • 

l'uui Eccolil eceolil 

SCEW A ULTIMA.. . . 

AJol/o^ moa. Datando e 4^iiL 

Cee. {correndo incanirò a sua zia) Ahi mia zia! 
Dur^ {ofifìoggiutà ' fld Adoifo)^ Cara^ iiijpolcl 

aou salva, ecco il 'mi^ liberatore* \ . ' 
Jtnp. Coraggioso mortale, perchè non era io 

lè a dividere la< tua gloria] . ' 

Loii. (O piutiQsiò percbè non era qdi li,d^« 

videre la nostra paura?) 
Dar. Caro Adolfo! ed io mi oppQoeva alla 

vojilrii feticitìil Alil peiPeké la mia parola e 
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grfnnpegtii con il signor SiiBjplet m'iin^ 

discono... 

Bap. Ah! cara vicina, questo noo è J>iù uaosla* 

colo^ alriiiré egli è mbrlo; 
Vìif". Morlol Simiplet? 

j4nd. (Cornei che io^se morlo nella colom- 

JRnp. l ladri 4'lianna «ifiiawmto e ^0. sod cer« 

tissinlo, giacche ho sentito poc^auzi che lo 

dicevano que^malaudrìni. 
jtnd» Conae^. signore^ cbiafìiiite.fiia..«(Oblcbe 

asino! a monvenli' rovioTav». luilo*y * 
Lau. {ridendoY Ecco impeijimento , ^rau- 

dissimo al suo matriiQouio. 
Z>itr. . Dunmie, Cecilia,. pér .InHÌ i cUriiti che 
' ^ mi lasoié^'la vostra df^funta geat4rif:e, vi co* 

mando di porger Jia destra al mio generoso 

liberatore. .* . * . 

Cfc. AÌil mia zìa, mia cara 2Ìal 
j4nd. Come è obbedleulel 
. Lnu. Qual maraviglia, son io che Tha £or« 

mala* ■ ' ' 
Jldo. (a madamigella Durand) Signora, voi 

compite lutti i nostri voti! 
jind, (a Lauìelia) E poi? e poi Claiidina si 

mi^rilò... è nn beireseiinpio o no ^ndi di 
* Ciàtsdina! eh! che he dici?.. 
Lau. Facciamo come Clandinàl 
And. Ecco la manq.^ 
Adó^ Ed io m*ìncarieo delia, dote. 
Rap. {indicando Adolfo) È un giovine pieno 

di eccellenti quaiitàl (a rnadanugelia Du^ 

mnd) GecQ due isonlraUi da fare ^ vicina. 



Digitized by 



AI TO UNICO 11» 

sinji. Se il etiare ¥Ì park, non abbiale sog^ 

gczione. C'erano tre piazza vacanti: due le 

abbiamo occupale aoiy & voi occup^e la 
terza. 

Bfip.'YìB^ cuor mio, voi che fate tanti felici, 
vi arresterete uel mezzo di G06ì bel cam- 
mino? 

Dnr. Ahi signor B^ptneau.... . 

And. Auimoj niad«ttni^eHaY formale la terza 
copra, - 

Dar. Pia noit reaialo. Siale felice, {dà la mano 
a Rapiti eau) ^ - 

And, Ohi cosi va bene. Insomma tante stragi, 

^ lanle.ieril^ ^rodttssepo la felicità di sei per^* 
sone.r. Siamo tuttr-per provare il matrimò- 
nio... Dicono che questo slato ha i suoi pe* 
ricoU, che.** Ah! ma possiamo essqr jsicuri 
. che n.on sarà la fpresla di Bondj. 



r 



JL. 

Fine della forsa. 




* 
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